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I.« :«4scocl|tx|oa| s i rÌ«èT«Utti 
in Padova all'CCQcio d*Ammimstra»one del GionuIe, Via dei Servi} R. 100. 

.- /-,' NuMero separato centesimi 8 

(pagmtt^o tmtieipato) 

loserxioni di ÌTTÌSÌ Unto iiÌDcUli che wiTUte in quarta p&gìnft̂ 'lfc'ccntcaini jM 
U un» o spilla ai hne« m » n U e » teatmo. 

Artì,^lì'mmudie«ti eentèiiriii « l l p ^ i ^ . 
ti iien tto^lìW^de^U «rÌic»H ìmonimi .e >i respingono te hxtere 

m^i 

Un numero arretrato centesimi 10 
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affrancate. 
! mano&criiii anche non pubblicali» non « restìtiiiscopo. 
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Abbiamo osservato con: véra soddi-
sfazionO) che in molte partì àp\\& città 
«i lavora alacremente per migliora^ 
il piano stradale, per ristaurare i pòr­
tici, per allargar le ctìtìlrade, per fa# 
insomma, che riguardo alle opere jìub-
bliche siano finalmente recati aa W-
leitò i desìdérii tante Tolte tnaniféstatl 
dài '̂cittadini, perchè Padoya ^Don^| 

*"̂ i dì Kióstfàte sgli stranieri iè' 
•vetuste sue fabbriche, gloria non no-
stra, ma d*a!tn tempi, e si migliori e 
si abbellifcain tntjta Vampìezzadelsap 
recinto: sìy che; non si dica essere das 
menò dell'antica grandezza e della sna 
présente ed iniiégabile prosperità^ 

Molti per vero dire, ed imponenti 
sono i bisogni della ^iuà riguardo al-
redìlizìa. Noirsonnacchioni, li abbia-
mb più Tolte additati àÌ-Municipio, 
perchè troncando glMndugisi'dectdesse 
adoperare; ma nei primordiiĵ ^̂ ^̂ ^ 
BQOTe istituzioni comunali le dimcobà 

li'ammortizza-1 sono che non di rado si Tedono in^isia già decisa.. L'O/jimohe che è ahi-' si riunirono ieri JD una specie di Co-J 
può facilmeotelpricolo di rimanerne st a non dar mai il calcio se non miiatp,.primato .rifilarono, . . , ;, 

p^esl^l0 CQI SìSlemà del 

zióne annuaìei Padova 
ottenerlo a buone condizioni percheponveniente^i^sV grave, che rende ne-1 quando è sic attacca il ministi;o, 

cessarla la permanenza delle guardie id'euMstruzipn&Jda un lato méifìtftì'ff 
• • i ^ = = " ^ « * T t ^ ! -

pre|eQia in sé le migliori guarigligie, 
' l i Comune potrebbe anche'^soppe-[municipali nella oropeyia^per j ^ p ^ questa sera lo attacca îSon 

rire. .ai; lavóri piùì^ùrgentPlprefadosì j stante vigilanza dìi^||^^a prevenirepgnilmen4,^iyameriie'ÌdàlPtìÌro 
ìiî '-crèclito prèsso una delle Banche, j sinistro. Se qufesi'aifcllìtitìdto àvve-• Pafo ĥ*̂  «n^ -J- «:.-

nissO sólamente nelle occasioni delle 

i -

Se invece si volessero eseguire i lavori 
a mano a mano, che si potessero in-
trodurre ì fondi nel bilancio annuale, 
andremmo alle calende greche, lé-TO-
diziòhr ihdtìstn'ali della città peggiore­
rebbero d'assai, come ne scapitereb-

grandi solennità, basterebbe provve­
dervi di volta in volta colle opportune 
precauzioni; ma esso è di tulti"i%òr-
ni, e quasi dirém)aiO|.p^ tatie W'Òrè, 
e. non isi può ripararvi senza ràllarga-

bero il suo lustro, il suo decoro e ìajmemo di quel iralto di strada.^li'al^ 
giusta sua fama di ricchezza-te di prò- puale sua strettezza è-non solamente 
speriti, talché direbbesi con ragione .ano st^cio sottOW edilizî  
4Ìp^oi, cliy fciiè giàdotQihciavàsi'l dire | ma è litiQconvèmeQte pericolóso àn^ 

che per lê  p'éfgoDe e per io scambio 
dei veicoli. 

j - t ^ - fi^ 

si accumularono, e,:Ièopere,,pubbliche 
più desiderate non ebbero prim 
alciiìh^uii2ià!méntó. 

.•:yiÉf^^icfU- • ,,;.^M 

Ar tempo, in cui siamo, se la città 
I " 

vnol veramente progredire, e mettersi 
in gr^do di dare un ampìQ, sviluppo 
alle molte, istituzioni, che la onorano, 

Che le lumaclie sal-paragon.sonfVeltri^i 

Ci conforta pei:o il: vedere la cre­
scerne operosità del Municìpio, e sia-̂  
mo lieti d'aver osservato che,.fra gli 
oggetti da,trattarsi .nell'attuale Sessione , . „.-•! . . V-H 
del Consiglio cotnuSìe^ n M'&bB' "̂ ^ 1^-J" î °'"™'^"'° ' ' ' ' " « '^''^ 

»ilfpltìio Regolatore: :aèllè^^ìtitdt'mna'? ''" •""'"^'"^ ' ^' ^'''^^<^.^'«> "ella ci 
atta?' tosi si potrà provvedervi taUo '[ '' ê̂ ^S '̂ŝ '̂-o seoza,.dug.OH lavori 
ad un tempo;: ié^ da gran neoipo lajgno progetjaii, 

Pare che non sia giùnto ancora il 
tempo del vagheggiata eonnubio colli 
sinistra modalità, e che si atiendàtìo 
ancora alcune î èvóluzioni, a cui gli òno-
reyoh RattàSì e Crispi si sono mo­
strati disposti, per dare una qualche 
garanzia del loro attaccamento alla' 
causa deirordìne:î (̂;̂ CQ.r̂  quiitildi per̂  
ora tenersi amie W destra, la ^ a l l ' 
sfugge di maiiolf ministero se conti-: 
nua a rimantre nel gabinetto rìl̂  Cor­
renti, salvalo dalla sinistrai^n^h'egli 
pare ̂ h|! secata, Ji,non poter più oltre 

^ Gridiamo dtingue al Municipio, mano J,i:ìmanere,3 c^rcau^ caduta Onóte-
ai lavori senza interruzioi^.^sogoa • vple, atò^^ a vi(tima dei'prin-,1 
correre^per rigùàtiàgÈàreltHffipò-tìièi^ Cffl̂ ^̂  

Avremo quindi la stessa storia ; Una 
Giunta che si, reg{^;jiiale in.̂ piedi. f> 
che pèr:dijìù,è in sosg^l-to,:e,qui^di 
da uti dì all' aliro tornerà a dai-e ie 
dimissioni. 

[1 r 

LESIERE M R é i E S i 
6 ^ 

•.'•7;-4-.i.? 

ebbe 
città 

•e -̂  

i ' I ^ I ' ^ i 

/S'incominciano a v̂ derOr i fruiti-
della soppi||^iono,4e|^coltà teoi(|| 
giche.. Tutù gli arcivéscovi e vescdvi: 
;del Piemonte si sono riuniti per fon­
dare una università teologica, e vi riu-

S'è formata qui un'associazione a-̂  
„;pnte per iseopo [il dare dei concerai 
j9o;5o/ar»̂  cioèrdelia musica buona e 
bène eseguita a buoò mercato,%èdyn 
pàH tempo di procurare ai nostri pro-
molori un onorevole lucro anche nel-
restate, e,nel caso di utili ey^nlgaU 
di venire iuisoccorso aquei filarmonici 
cuPi'eià od altre malattie avessero 
tolto ogQÌ fonte di guadagno. 
] Oggi intanto ebbimo il primo frutto 
idi tale associazione nel (jpncerjo dâ to. 
al teatro- Vittorio Emanuele; e l'esitò 
fu quale Ja; bontà degli scopi' proposti 
richièàevano. 

sci rati no 
ir-

,,., , ., t'Orchestra era composta di 80 prò-
10 Ciò non à^J^mom.^\iessori.àitm daf ms^slrp: Pedralli/ 

..,„, .. , , „ . r - - - , , „„„ j . „ , . „„„„(. . . , ^^,. . . . . . P"""" ' ' ^^ f ^ * ' " «''^,^'>«,P«arda;laJ^,^^^^j^ j — ^ accuratissima eTiesà:: 
lasciano coitìe^prima "^lf^««' Opptìr: ;: P ^ ^ ^ ' ^ ^ f ^ ; f ^ " r>coh. pu. ~ a g^as^ . ca j ,e r la quale s> perfetta, =firìto che àoche noni.» ock 

SÌ fa nella contrada di S. Daniele; ma \ 
esso,̂ s§rà di;.ip.o,co gìovameuto .fiuchò con è d'uopo por mano contemporanea- t.v̂ -̂ ,.-Mit,̂  t̂ .vvv̂ -" fe*y^«H»"^^ i . ,,-̂ ..vre:, - *-— ;-xr-̂ ?̂̂ T-̂ -~----T 

mente alla'maggior parte é^SfìT^non si ^ r̂à altrettanto^i^iquelbrevé^ aspettazione. Fermt opm, aeia scienza; ch^^rimarrà adulterato 
.T «ir„«„^ .,«„ tratto"deHa stfiasa via. (ih'S il nm fpfl-1 !SS^ÌÌ--«2S£--Ì-2S^ | dall'innesto curiale dì Roma. che occorronoMl mezzi all'uopo non tratto della stéssa via, ch'èilpiufre 

quentàto dèlia città, cioè dalla Posta ! NOSTR^^GORRISPÒINlDEr^ZA 
per rUuiversita al quadriglio del GallOil , -

v]jymbpassanti;si-affollano sboccando;!" 

le possono mancare. Sarebbe!stoltezza^ 
.e:mgiustizia''aumentareJe.imposte, già 
eccessive, per sopracancarne i prer: 
senti. I bisogni derivano principalmente 
dall'incuria, del passato. 1 vantaggi 
delle opere da farsi sgno per Ta^ei; 
nirje. Si pensi dunque ad' W grosso 

• ^ 

\ T J . 
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APPENDICE 

/. \ {Proprietà xi^ermta) X. k 

h ^ I ; f 

La ' crisi#mumcipale sta per finire 
colla rielezione dell'intera Giuntâ '*̂ ^ 
quatiordicideilajuiDoranza mandarono 

^ y ^ ^ ' - ' ^ ' l - ' . ^ . = l ^ - u ^ \ J ^ Rqmet 1^ maggio, 
'5allè%icine piazze e dalle più popò-1 rgiornali più importanti del pàirttto [ â  negoziare^%a fpsiono, chièdendo 
late còtìirktìe,^ i cotìduttórf d t ' v e i - l i i M n à l F ^ M ^ il ministro del-j quattro deiloroftoiQHq^^ 
coli d'ògnf sorta fanno ressa per ot-M^struzion pubblica in modo da dover della maggioranza, pei'posti, di. asses-' 

p^-'^^^V^y 
i^npì;^ Il passaggio attraverso le per-^credere^^hej^su^ ma 4̂ 3̂4 ^ ^ 1 ^ , maggioranza/̂ ^̂ ^̂  

fy • i 

••r-

ddlla h H 

^ per la disperazion farave un spropo. ' ^#^- Se no ̂ x̂é in; j ^ ^ ^ 
lisito . !» poi esser ìri pericolo là vostra pase, 
J ^ . Cc)SSfi„yQressi.iar?. : v ^ , la quiMe de vostra^iugier, eì decoro 
4^l?£fejQfe»a^bw^?r.in canal: | 

B0PlQ^^M'^^m^^^m^m^^Vm^ La sarave à dir cUe mimene^^ 
:>;fnal,,,n l̂.piisq:.che;elcanalfòsW ^^*'''̂ " oh^ min fio Toni-PV îrw n r̂ 
5.0)0.;Alì-adesso capisco 1 Voliava par-" 

potranno dire di ay f̂e gustato qual­
che cQsa îè^^gQh!6':&ttavasi di musica 
qiiasi tutta nuòva ;è^lassicà. ' Èèethò^èp 
Meyerteer, Wagiaér, "Weber, e da UUH 
mò Rossini colla sinfonia,della Ga^^a 
iLadm tecero gli onori de concerto. Il' 
pubblico^ ,|Ésbbeiie. nel inostro teatro!j 
iiòn fosse stipato, accorse numeroso; 
cMese il bis del preludio del Ijohen-
grin,'e ritornerà^ più in folla nei;̂ ?^-

• ; ^ ;^ " / . V I 

' ^̂  • ' '^ ^ . • ^ • ^ A-,,-V.>Wi.>Jv. 1 

farà mai pm yedar, perche el sa cuei; 
mi gho^un deposito de siepe ai so cc>)y 

;ÌJ 

tì^^'ifi. 

i3e''Curollna vostra na.̂  
Éortolo. Asebl come saravela mo a dir? 

•d i - ' . i larve. 
Cassa d)BB%^ 

Commedia in 3 'a«t, dei ca«. B. FERIIARII 

•" _' i r. 

r" 
^ I 

^ ^ 

CCdfU. Vedi num. di ieri) 
1 1 j 

: ^ 

^ j 
J * ' • 

• :S'CENA TiiÉZA 
'i J i 

? • > S 
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£epo, (Còssa marfasevelb qUà |ùel'o• 
8èlo.;M mal'auguHòfyE v i i W l S f 
Bortolo? ' " • , 

^or(o?o. Si^liftrtìèiiaffiga me còrifê ' 
• risae;^ ,•" •-' '' 
fi^o. Cdssd >:élanm*sta gèrmalca?': 
%loìo. La dieta "éioi 
Hepo. Dieta de magnar ah! 
;|or?oìo,.E^cl^bévàrt 
Sepo. Andemo via! 
tortolo.. Com voleu che beva? A fidO' 

no i me tie'dà, bezzi no ghe n'hol,i¥.i 
Ancuò per esempio gho una se che 

£^rro(o. Bravo, e'mì|a;o|ml^r ^énj -h^à^ 
:.̂ |incontra. Parìe vu^peSl^f^p^liiiorMi 

Iparlarò. dopo. (Intijnto Vigiiaî à mia 
;v.î mugier a vgiutafmé). 
JB^DO.. Dunque voi dir che mi so un e:a-

;|laniomo e me piase parlar ciaro e dir 
jla niia ràson come che la penso j per-
Jchc ala fin dei fini, no so se rìié 
;Spìegp ;e se vu me capì, son uh po-
;cheto in tele petole mi, ma un podieto 
'ghe se anca vu. K siccome'che semo 

- • ! 

acorto che mio fio Tom'er zir|:.per f 
j la vostra pula, e che Ja vosi,ra puia | 

V • anca siben cSria^p^ ancâ ûpa' p^ 
•o savia, onesta prudente..;;'nJ|:l^,Ke zo-j el còlo^a%;;e a qiiela sfórtffiada'che 

vene, no la ga serta :e§penenza;.,;.,,ej: ,ghe/capitasse; 
^^come che digo creddjche anp î ':;]a:; %or/tì/o: 0'sî fM^̂ ^ seiST 

:staga yolentier^ sul ^alcon^Pj^^ .;, 
'• ; che quel galioto Uè mio, fìo,!Épa&:|i)5^^^^ oltre de questo ve 

;per él campilo. | ' dìK» x;k gltó detó'alire rasoh parti.; 
J5oŷ /o/o. Mi no inev::Tnevèq];̂ ;:mà̂ ^̂  ,. 
•V:de gnente. Vostro.fio'Tonî :el:<?apita ., . \ -
^ ^qW^l%.)^te-i|i Spiega che no posso e no vogio 

ludarme,'.'a>far!do^?:cia'pole, m^ dirve e.>...e che no ve interessa, ^ 
jrolina la xe sempre suso erW^^-'sf Borfofo. Gho copio. 

Marnisi veci esquasi anca parenti, ' e l . ;vede. Dat̂ caso per altrtf^hé^pe 1̂  insoma mi gho proibio a Toni de 
piv,savò che ve vogio ben, e c|j§,ghó 
promesso, a mio sior; sàntolo Venan-
7.W de av^r un cuor da fradetó^per 
:vu,..'; motiva ;per cui el descòrso.che 
Vegno a farve el poi essar un'avver­
timento per yu, un'amonizion per vo-
etra mugìer, e unsoppprso del cielp 
per,la vostra pula. 

Bortolo. Mare de pianai a sto bocon de 
esordio se credarìa che. la patria xe 
in pericolo». 

qualche ̂  cosà '̂dè^eìro iii ^eVo che me 
conlòyfeli-spassa l'cessa ^Srà rnaif La 
Imirputa tìo'la' xò niliigà gnanca la 
f̂là/:de un patìnistfiJ'Sèsìor balìa S'è-
nariziÒ V'im f̂àto erede vu è mi no, 
no la xe minga una boria rasou.... 

JBepo. No,,... Bortolo! o vu no me capi 
0 mi no me spiego. Mio santolo "Ve­
nanzio m'ha lassa erede ma gho da 
lavorar anca mi..,, e per,conseguenza 

;.iìmi5i,) ĵ|m;i;yeé4irò:che anzî làiputa 
; ,;ipet^mgiiiÈ datòill^pia^ 
Boriojg^.. Ei)alorà cossa -andeii?» fartanli 

rdissQi'sdr^.i.o "- :;w>':i.,^^ v^^ - BorMô  ?pn, ale curte,cbssagh'entro,mi? 
.̂ eĵ o,.Lasseme finir ealoHme spingerò ^epo. Oh per diana.ìri canal,voleva avì-
: eî v)!(me.:capirèirperchè allorà'̂ po^ve] : .̂ saryed^guesto da ornoonesto'e,dirve 
' dirà!cIieV |̂̂ ?xrmio:fioi?tcap^^ cqhe^mî itarQ!atento a mio'fìo,ma cKe 
,H;.xe ancora iroppo zovene per darghe feanca yu da parie vostra no perde 

5.d'oci().ifeKHfevi :̂ .,;•,, ' - : : . .: ;̂  
Bortolo (tqrna^gfi^Jftvoro e sf ,ow ê||̂ (f, 

^̂ ^̂ o.' Eia. la.risposta;|[!he me.de ques(a? 
^or^p|o. jChe risposta gogio da dâ rve ? 
iJ^o-'ita j^^!ei^o;jtiia^^^ : :-̂ :̂  
Bormio.,Qh.qam^VM ì̂i'Capi'f'è che t!Qn;.sì; 
; ma mincion^§0ÌÌ:S,,2:a;,che ancm?,^ 
: ,,p'ho da, dir/àéle,-;àUre scomÌQscierò; 
; da dirve" questa. Saveu cossa ,xe Ja 
• vostra grap:̂ -premura per: Carolina? 

Un peP; dei sete pecati mortali: Su-
i.fperbia e avarizia!. ; 
Teresa {che sarà di già entrata da sini' 

stra^ viene-àvànU fingendo d{mè^ei^^^^^ 
: tenta a 7fl»orar̂ ?'fê sw^ calza) 
Bepo. Sentì Bortolo, gavè torto a-.dirme 
; dele parole ingiuriose, nonché ettari-
^ dìo'óiensivé: , 
Botioto. Ma che eziandio de Dio! 
Bepó {vedendo Teresa) Oh seu qulf? fiondi 
4 ..'Teresa! {a Bortoio) V'ho dito 0 vo 

torno a dir che per la puta no |ho 
sarìa gnenle da dir, ma che mio fio 

•! I i " ^ - : - . - b • 

melar mai pm ipie da ste parte, e 
son certo e sicuro che "el me ubi-

' Sirà.. 
ScEM QUARTA. 

• Toni 0 detti,i^o\ l'ercm^ 
I'o?,(|, {mini non vùto & dice) 0 |̂ai'ial̂ ,,.. 

mio pare l,...;.me; lâ Jmocal .(̂ t̂ jf») 
Bepo (tJp/f/fŝ doŝ  Ah! Cóggàighe?.,,. 
B;Qt:lQM. .{mcdemmmeute) Chi x,??,,., Oh 

sarà sta un refplo de vento. 
no posso, aver superbia, e pò s^r^pÌBepo. Son certo digo che mio fio no se 
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dicono Sia nascita assai bella ed assai 
bene promettente. 

flFil commercio dei fiorire assai 
impòrfciinié, giacché dal pòvero'ài ricco, 
tutti amano adornare le fìnefitre e le 
camere dì questi eleganti figli della 
satura. Se entraste nei cortiliJelle no-
stre caséisihi.qualche.^rìnghièra Ti par­
rebbe ravvisare un téìf l i t f# 'di orto 

•? 

fi5iePlkilPlil4É^ Ci auguriamo ,deb-™^SS^ 
bano essere molti. i*ìi^, dice egli, della difesa di gmdarvi nel 
•Nella d é « i M t i m a n à e b b i m d r m 

fiera dei fiori nef|ÌardìnO«ra1lìa- S ^ , ' l P ^ t P ^ 7 ^ 1 ' ?^ ^^ A^Ur. T« ««« «À#^< j • . onesta a un fatto pel quale la Società 
della. Io non pj^andarci ; m^mi d^Manderebbe un'inesorabile condanna. 

miavtìn; è ud; facchino da'lBHÌ 
conosciuto per onesto; egli ha una: 
carreltinaed un cavallo e vien rìchìest;o 
se volesse andare a Vicenza. Egli'va 
e tróvàM cosi a contatto còl CàvalllDi 
e coi Righetti. 

Ora bkogna.esser giusti, poteva egli 
come vetturmo scegliere i.forestien^ 
Ptiò::èìtli:ésser respoftUBlte dì chrfT 
Ètìi^dé'là-'tóà; opm , ; 

^, Oppure dovea far un' indagine sullo 
E incominciati,,̂  la distruzione, dei scopo di quél viaggio e sili discorsi 

cosi detti'n'parC'Viceversa la polemì- tenuV̂ ^ viaggiatori nella ̂ carozzEi? 
ca per la costruzione di piazza d' ArmÌ̂ :N;̂ 5Sunàcdìffìdenza ad^nquegU si di 

• . .. H 5*«Ì;« Mf̂ ;i;:vj-ivpresealare perche lo smercio di cui 
pare vada semprepiù allontanandosi dal ^̂  .̂  .^^^^^^ ^ ^^i „jĵ  semplici-ila 
suo termine. ^fada da lor ba t tu t r t^^^^^^ '^ 

Abbiamo;un tempo indiavolato. Fiog- ed il luogo ove essi andarono è una 
giarvènto, sole, 'burrasca e sereno si citta. Egli arriva a Yìlsènzà, ed il P. 
succedono a brèvissimi iiitervalli, quan-M^lo accusa perche ;st-l^rmò sulh 
^;>„^««.„,.o«««n«.„f*i>i»A;uv^^«r.i« carrettma;;!m questo la difesa nQ_n.,rì̂ ^ 
do pure non vengono lutti m^mpagnm.^ conosce;4nv,ece cfte. u,n atto naturàìè 

non^Solquantò gioverà av bach'. Riparte del cane o del gatto sulla car-
ÉÀl'Ilóssirii siamo •già alla 24" rap-, rèttlna, è una questione'zoologica, ma 

tSziòne • dèli'OMra;.dÌ,^^ìriotow; 1è c^rtbcbe àvea; necessità di; ripj^o 
:...: .u. vA^m§Uf^ rtMTÀ per non aver dormilo.^ura^nte^a.notte., 

I il • j 

=^'-V 

suò*posto dì piazza. Poco slanio il | taciuto tutto~|t,c!)6 e*'* indiziato di 
ighetti offre al Dafrè di comperare 

una partita | U | scarpe che provenivano 
da un'asta.-Dàfrè accetta, si porta 
dallo Schiavon e le compera, e;dà 
commissione allo Schiavon dì portarle 
a casa Sua noa essendo eEjlì stato abi­
tuato in sua famiglia, Dobìlo or deca-

;i 

. I^r ift^^• r 

tessa De Fcck, giungerÒL tra nói fra.non 
otto ̂ prenderà alloggio |L^ranai i Ì l . 

ergo Jdeìla .Spada ;d'oro.^^Èavenmto) 
•CpNKO. 13: — Questa mattina, dicóii» 

\a Provincia di Ciimo^ un forte incen­
diò ;svilupayasi improvvisamente ̂  nei 
magazzino delle merci.a piccola yelocltà 

un fatto di crimine, volea ad ogni modg 
allontanare di i r ogni idea dì r,eai 
mostrando alià^gitìstizìa la sfti ^iutc-
mèhtezza; 
Jfia in questo ffio si dèvorió cOnsi 
deipare cinque; momenti. 

dnt. s"c,nr,nf̂ rf'n'fllfnndi fuirhe ^ ' Il prìmo, l'esecuzione del rea tóer ;.della nostra stazione feî oviaria^ 
^"^^' :^,»»|S-. .S^^^ parlare della quale ci mancano gli in-' itnronto accorrere deilVWnm i- ,̂ 

Il PubblicTEislero Uv ncolpa^per [IÌ,Ì. E qui „4ahò può dira:[ai:ràver : " ^ ^ ^ ^ ^ ^ 
non avere poetate in c i t i ; è ciò Ò v̂edul ì ìi-iudicabili in coQaizioniJali..,™ si>iesatadag i}npiegau 
nllurale,^ p » o si volea risparniiàft r S r s S i ^ ^ h e abbiano ^s^m^"^^^^^^ 1̂  dispoSiziofìî prese dal 
il dazio. . 1 messo i lmto i ra^nSr i le rBm. capo stazione valse::o,ad,isòlarepron. 

Sasecondo'moménto è l'acquisto dei..,J^";^^.^^ ^ '^^«^^""^ «'f« P«̂ ^̂  ^H 
sacchi, ed 1n questo vediamo figurare it̂ ^^^^^^ e^spegnerlom-breve ora. 
Cavallini ed il Tretìitìi, Z":'"" i , ^ ™^^ dell'incendio iimv^.ancora 
*'"ll terzo ,mòmentô  è' la gita a,. VI- bfen conosciuta, ma pare debbasi allri-
cenza eTn''qu;sta noii troviamo il Pri'v buire a: ciò:: un -̂carico di benzina era 
mon presente senonchè quanlo Caval­
lini Schiavon e Righetti pairtironò. 

Nel quarto abbiamo ja venditaie'le 
scarpe alla qualell Priòiòn non preade gìone. 
^arté. 

Però debbo dirvi che l'éntusiàMo delle 
p r i p sere mi si è di molto calmato 
nelle'successive,̂ udizioni ;Ì,̂ e;lo; dico a 

Ijv secondo luogo gli .̂ altnì 'Chév só| rie 
partirono Io, pano^J^f!|teàCfl?^o*^^' 
.delle scarpe, Q ^ d p j ? i lo Schmvon 
andò air osteria del'Rossj, dove si volea mezza voce per non sentirmi dar torto ,. , ìAi>*VÀ„n n«,>pe 

A • »• „«ì.L r^i^iì mn Ò\nn anrora'effettuare U vendita, to'trovo neces-da tutti, coloro che tìon sono ancora ^" ««rtUìUueDor ctatft nft la. sario che egli neghi Riesser statp. nella 
,, H ì̂ffiza dove si mostravano gli stivali, 

qilltei^punto riservandonn nella p̂ ^̂ chè tropp^^tardi e^M^jìMmm 
moÉmk di, parlarvi dell' Esposi- che ; quelle, scarpe jranp di cattiva prò-, 

stanchi di affollare il teatro. 
E 

prossima 
zìòne di Belle Arti. •. i 

Y i ' 

Ar. mwmmìMm.^ 
venienzà. EgH' ìoriibl'Tàdovà e non 

'̂ avendo^Bluto riiièvere il pirezzo del 
I noìOraìeinrcS^SuS^i'^ sacchi m 

\H\Ì >j J ^ 
-̂  r V 

Udienza dc l l ' t l màgf i l 
Presidente ' 

Gons. npb. RtBOLFI. -
Pubblico Ministero 

'É^ 

^^T 

Ca'lègari^' 

Accusati 
GavaUini Eugenio •' . 
Dafrè Antonio 
Trebaldi Paolo 
Schiavon:'Antonio . . 
Prìmon Giuseppe Clemencig; 

Battei Carlo ttmaio} 
(Cpnt. e FinedeirUdiérizéìieirStìlO) 

•Ha .la .paroìa^tel^ato Calleiari^ 
dileosore dello Jchiavon..^^:, ^^ 

Mostrava .da, principio (manto grave 
f o s » 1 o m p l t r pei sigtegmratì di 
aqiiistàrsi\iiia certezza dei4alti essendo 
molto facile ^dftsceodere a concê U 

«lUmo udieiwe, malgrado sia conosciuto ;i\;Xi?ìih 

IWttersì^ al sicuro di. quantO^d^if 
' avere.pNellai sua,casa ,pqi,tiwi,li;tenM. 
occultati' ,p6rchè,,,.eraflO entrati neUâ  

i i s tam da lettoV^In^que la casa slessa 
: rimlttè'dal-tf|KèM^5*fiorini quando 
^ i r ^vendettero le scafp^^ 'LMhnocenza 

pbì'dèlló^ Schiavon là":sìfprpya,,anche, 
.1 dall'essere ìntervenuto,,aij;osWl del 

Ĵ3ifensorH Seminario /Vecchio, dov^^ ĵ-gd^ ĵoia;; 

^ J a ' altra ossorvazjone il. Pubblico 
Ministtìro fa, dicendo che come quei 
due testimoni sé n*eî àUo aCÒbfti della 
cattiva provenienza di esse scarpe dal-,i> 
r esser ' queste maltrattate e sucide, 
esùalinehte doveà accorgersene il .Da­
frè. . Costui, invece ha ,̂ cMulo cliq fos­
sero avanzi di bottega.'̂ E^ perchè non 
si è portato, con queste nei mercàtì̂  
di PaLa W i r m i l c o Ministèro?, 
Dafrè appena cómpei-atè le scarpe dor, 
velW accomodarle ed in questo tempo 

.fecft mercati di Padova dopo di che 
|sìiportò invecê in̂ ^̂ q̂uellì; degli altri; 
p̂aesi.''̂ E poi era più facile esitarle in 
campagna dove mancano, negoziydi" 
•ssarpe, che óÒft in Pàdova dove, ve, 
•ne' sono taMìi'il Dafrè vende assieme 
amichetti utflUiò^di stivali al Dolo, 
alla Nicoletti, e = perchè non ritorna ;a.,̂^ 
^prendereJlTÌi^auente^del to 
questa donna gli dovea? Perche intese 
che suo frateiia era stlto arrestato. E 
Mon'S v̂eVò che il Righetti sia statp̂  
servo del Dafrè, e ve .ne d̂  prova lâ t 
;sna condizione eeonomic'àv,limitata, 1 
ì'.aver.a suo carico,vècchi genitori ed 
nn fratello. 

SigaorlÌJEglij4.^olp fra^glMmpi^^ 
cĥ R̂OSsa dire: io ho semRre .̂nspettata^ 
la legii;e, e la legge mi ha par sempre, 
rispettato. Chiudea quindi l'arringa con 
coinmòvèhti par'òlè che mettevano in. 
chiaro una malattia di cui il Dafrè va 
affetto in causai:,dell%.prlgipnia,fifio^ :̂ 
ora, sofferta; e domandava un 

• , • • - • , ; , : . ' • , - r ' - i - - • w . i ^ 

diretto dalla stazione ! in città, ma do. 
vètió'^retrocedere, respinto dalle guar­
die daziarie per non sappiamo quale ra-

-_ rdànni dellMncendio non sono ancora 
; Finalmente il qnnlo moiaento si e riconosciuti, ma tenendo conto dells 
la distHbBiòne der dWàro 'fatta alla molte merci salvate, è a ritenersi cìie 
iosteriadelSeminario veò 'hiòéqumtro- non saranno molto gravi. 
viamo^anche.ilPrìmoQ.,E.perciò c o - , ,Le merci distrutte dal fuoco od ava-

m.LuS^^flÌ^ ^^",PPr.a massima pa , tepar ta , 
fare af i loStè i fallo? ^ >^-'r'^^^^W; , z u g ^ riso. .^ ...= , . •. 

Inoltre io nego'cha siasi anche t r o . : ' : v ^ ^ ^ ' ' ^ V ' " ^•^^^•^'''^^' 
"vato nella secoiida' osteria' perche noni 
fV'ha che iP CMl l i a fS^^ lS a s a s l a , e 
Cavallini' sappiàitfbSbhhM'abblfMa 
bene chi; sìa. cwm'i 

.^. . ,. ; malo dal Cava 1 ni ,per attestare quahto 
t^M^H|i^4;avèa il Dafrè bonsegoato ài R'gneltir.^ 
GiavedofflT^-tGhe resta adunque dell't-difizio d ì̂;;.̂  

^^^<i^^m 
-^^ 

noi gha gnancofa ìcl^^ibon 
zio-u e pò torno d dir che gUo dele 
raffinale .paffiolarlié^F^^^ 

Sorfolo (baùe'il maHèllo) • • • 
Teresa (tossisse cm ' afféttàziàfie) vi 
Bepo:'(Aaesso capita anca st'altràVstago^ 
' Ì e s c o r ( a * e S f Vii; Teresina che se, 
-^lantd'^ìonevòlè (fc^^itìltà doke^l^ 
inmtre ella iaròr^%gblir^àpir p , 
-a sto benedetto omo la rason.;, Santo. 
Dio 1 Savè sé Ve VOgìo ben, saVèqiianti 
pensieri me togo per lu, per fu; come 

•sV'fe àuiique a sospetar che la sia 
.catfcfeperdic nô  vògio^:.-«iH^ 
f̂ìo Toni Ijisinià inutilmente, diro cussn 

•é ip£mo'la vostra;puta. • ;̂ ^̂ ,-' 
Teresa {lavorando) Sior sargènte, ris|e;^ 

' tbsa'menie glie-fase s'aver che de quel 
•tìfóÌ^^Ì^'^è:^KiWip:^nente; - ^̂  ' 

mpo. Come mai:T!̂ resa, vii pò me co-;. 
^nossèW tamp:>emi)0,,i»o dovaressì 
Vredarnie :Qmo de secondi finì e de 
idéé- ì̂muìade; , '• ^ ' ' ' • '- ' 

TcjYsa (e. .s$,Quandò^^e mai che fa la 
•••luha^noVa?'" ^ ' \' • \ 
Seph. Oh saveu quelo., che glit) da dirve 

Teresa'Xmùite da' monirè''è'comn,m « 

samente crescendo durante ifdiscorso) 
Sst..., piàhfFiiî nfiÉio^^zighemò, no scal '̂ 
%emófei^e=tó'fche ve parlaiMcon 

IVaccùsà? Nulla. , 
Ha la parola U.ai^^(;aJg,lÌ|)noli per 

la difesa del Dafrè. 
Perchè t n " msolUa trejHdanza^^mi 

commuove ? W m ì o c u q r e , ^ l a m ) a m-̂ ^ 
tellìgenza mi danno cnteru.dell inno­
cenza di questo disgraziato ed io tré-
pido delle mie forze, e lemo»(5nej4% 
mìe paròle possano :pregiudicare una 
causa sì sànta.^ Il P . M. yi dipinge J 
Dafrè^ come amico del Righetti, l o j o ^ 

ros|^,,,ma Comes ̂ il; Righetti dice nelle 
sue deDÒsizioni questa amicizia non 
è ' W ' { 3 a 2 b 3 mesì.,ÌDnanzi ^àl 
flirtò; ^pferché il-lighettì ayeagli ceduto^ 

• • . . . •• • . . . . " I • . * • . . ^ ' 

• 

dì ìncolpabilità. y ' 
• • W i r S l S r l ' a v v o c a t o Clèméncig 

Wréosdre^elPrimoh. ; 
Mostra da principiò'-r'onorevole.^dJT, 

ferisore quantOrfioa sia,,stata la divi-, 
sione in due gruppi d^gVimputatì f̂atja^ 
dal Pubblico Ministero. .Passa, qumdi 
a raccontare come si legarono i latti 

'in quesB'pròcèso, e dice: Il Righetti 
f^ì ì primo ad essòMu: possesso delle^' 
l a f p e e dopo il.Dafrè. Quest'ultime», 
indicò, di averle comperate4Mlp.Schia^^^ 
von che dichiara d essere : innocpnte 
dcendo che era stato d Righetti a con, 
segnargliele. .̂ ^̂  .=,,,..;; 
:' 'Dopo ciò nello scorso anno, perchè^' 
s o r S l a c i rcosinE che il ta ldana te-
stìiffiia di fede si era ammalato, venne 
Timandatòiil* dibattimento, e mentre il 
il Cavallini era tratto alla sbarra per, 
essere giudî pato i e j crimine, di furto, 
accusa altre tré persone pensando di 
affermare la sua responsabilità. Quel-
Ì*uomo-'Ìl^ quale fino da principio avea 

rutianimìtà (erano sei^'ttonsigiieriores; 
^enti!) dopo^iUria;breve.discussione;reT; 
Spinsi? !|ìa proposta fattala ,;4l concorrere; 

•'In:qu0stostatoAcos9 sono.certo.che, pellLM^^^^^ 
..dovete psser.Dèrsua.si ,che^,,il; Prìmon giovani veneti da spedirsi alleJndie.per 
nulla h v chiedere alla ^iustizia,j^;xh6. stabilire, colà rapporLi,.diretti;fcoh-yeoe-
ess^inao eî li inaocente sarebbe contro ' z i » ipeî  un miracolo Snoĥ ^̂ ^ 
li buon sensófchitìd^re par Wh dt-'],^ingereKcendÓ3o'^^^^^ 

un migliaio di lire a benehcio di'-un gio-
j y.ane.aUieyp. della scuola superiore.,di 
] ,commerciOj,;, édKaddottò invece^ corag-
giòsàhienteSfla'^sosperisivasiiìla'secónda ' 

.proposta. (TempoY 

costanze attenuanti. 

NOTIZIE ITALIANE 

ROMA, 13; -^I giornali dePpahitd 
"eàttPlico escbnô BHatì'â festtì'pief il̂ cÓrn-• 
plèahno diSrSatititrPiò IX. -

— Oggiflll^riór. CairolìrBerMì̂ ^mi-c. 
lÌayNÌcoÌ;éray FabnzÌ7 Î azzaro, ;M̂^ 
Maccìii,t̂ :3'altri hanno deposto sul banco 
dellF'Présideriza'd^e^ una loro 

NOTIZIE ESTERE 
»^'j(y>e^ 

Leggiamo nel N'a-

proposizione di legge, secondo la. quale 
sarebbe conferito il- diritto di eiettore 

_ _ r ^ M 

-Iki-r-

I .̂  • r I , 

sangue freddo, con prudenza e con 
educazion. Scuseme, ma con tuto el 

.rispetto, bisogna che ve diga caro el 
mio siori ,̂Beppj che se el barba Ve-

Jjnanzia gha.credesto, ben de lasag)e,^ 
nualtri nella miseria,,.ejai;,de vu uri 
, signor, reclm. mat^}}a-,^-(meina sua, 

iSi^stip^on de :farlp.rpEtf|e^stada 
;peĵ iaUj(j|iinft;gran^ barbarla perctò 
•mionìiiarip geraysò'sanguéi:#tibttdP 
.veva. lassar ,.pl̂ sp .-sangue a: patir jâ  

^ : ? : J - + q . - . , p_,_- \ ^ j - - . ̂  i J 

• FRANCIA, i l . 
tional: 
' _ L J - \ 

•t Thiers^;^pla'%ua,moglie, accompa-̂ V 
guati da i due capitani di.vservizio, soìip' 
giunti qiaesta mattinaiajParig'i.'Tut^r 
loro che lianoWdutoirpresidentè hanno 
potiito,.constatare', che, egli aveva una 
Piera : eccellente e-tale da •3mehtii'e"''lé 
voci che'-si'fecero .correre circola sua 
salutar ^ 

t r i ' - ' ^ •• -^i I ̂  I f 

« Nel'Corso della giornata i l presi-
. Venne rieletta a grande maggioran-aderite accompgMò"d#^n^ìM^ 

za la Giunta Municipale dimissmnariP» ' is t ruzione pubblica/M^:réfeò, a. visitare 
cavalier Grispigni ebbe 32 voti su iSf^'^M'oSizìone di pìUùra,;̂ ^^^ 
votanti. ^ : j- . INGHILTERRA,^ 

Si assicura cheVonor. Correnti mi-
nistro dell'istruzione pubblica,,ritirerà 
ilprogetto dìiògge suglMnsegnanti del-.!corazione di"prima classe dell'Ordine 
le scuole normali. .Vittoria-Alberto. 

RiOTNA, i l : -^ Sappiamo^ X h e J a f e GERMANIA, i l . ^ iLegges i nell'il??//^-
^ m . ^l:T*'y':t^#^i*g. ,<?!ie ,Yiaggifl(:, in;: 

amminìsti^atiyo, e politico a tutti gli Ita­
liani dòrnicitiati nello Stato, che Iiau-
nò compiuto i "2! anni di età e sanno/ 
leggere e.; scrivere. (Jjiberfò^ 

.u ;̂iil;;;14;: Telegrafano al Corriere di 'Mi-', 
lana: 

,rferi ali? Irnperatri'ce dèlia Germania du-
rante USUO soggiorno a: Londra la de-
^^ ^ v T i r « r 4 i r\ v-h ^i v^ l * -̂L v^É v .̂-̂  f^ i - i 1 r k ^ \ r 4 / v ^ l ^ * % 1 l ' f i v i r i j r ^ n 

istretto incognito; sotto,;il'nome dì;con 
I 

•vr^«ci«»miff.nv^r 

cola, cai:axela4Jl>^sa credeu.d'esser? 
LamììV.put?%bonf;poiUP se h ,yp-

• lessò .sayir, chi,xe,^,,^pare n o i a ga-
'• varianessun ijìsogno deunda^ 

,̂  déla fcà'de riÌo,^J^,magari elie la fusse 
' cùssì, cheia'g^yari troyàvanea eja.; 

ciualch'e vécio pecator da scrocarghe, 
un testamento: che .finalmente pò biv! 
sogna che la spua torà ciara.e tonda! 
Tarde.là el siot!:Conte.,i. (ftmoso) -

r Berìò •(sdegnato). Ohe t.... digo.-ii ,1'erèsàl " 
iame,:per: farghefJa^'pohga;a^nò»?^^ W e ^ y a r d e l o ' ^ L N ^ 
chi,:ie.vu dovai^essi riparar iJHngiUr,.arift ì ìe\el/si^riS^^ el'riieleva un. 

•* quadreto ala madonna per grazia ri-; 
cèvudà, quando el. gaveva unarenga^ 

^^.^'tìa'magnar..../ , . . , 
^È'epo (e. s.). E no me vergogno, saveu l^ii 
•Teresa (sèqiàtando). È adesso perchè elf 

eoa trova S. Cavicio che lo gna aiuta..,j' 
perchè èl ga trova un aseno che gha" 

•'•-'- l a s s a . . . . , . . y: 

fiepo. Varde che.queirasepo.dga lassà^ 
anca a vostro,piprio. , tij 

Teresa. Oli sì t bela j'oba'l 'Un lìbretpj 
della C^s§a de Risparmìp.chp, yH,,m'avè^ 
fatto elzpgo do^ ̂ )9ssolotti, eccolQ^uà,; 
eccolo là^ eccojozp', eccolo,su, passa,; 
marcia e sparissi, j o l g l i ^ x e più. ^ ; 
:^jj|l^ tegnose.Jìi:e,^heIc^giyemo sèiirtiQi 
a:dir,:e cj\e l|^a:^yolà,c6mé^ù 

•• ' a^rìstocraiico. ' '.'/'• •,..,,, 

;;^;"^^^ìliA"i: '• 

gavesse da rispondar come merita-
ressi :,novantanove per cento ve ne 
pentiressi amarissimamente : ma''mi: 
ve compatisse perchè no savè che razza' 
de ingratitudine ve mete neranima à. 

^ parlarme cussì,.gayè de bon'che. mf 
,̂, no cerco, la gratitudineJleì Qmeni.|S 

'Teresa. M, za.'.vu, cerche-,quela. dele'*'-* -' . " « - " ^ 
dono! ••' . -•••' -;' '• 'im-/^^{^-

mèìne Zeitimg che*'in Germania^.yerrà 
ìstitqitp^ il. nupyp^„0.rdÌne,cavaUeres,co di 
Federih' il'Grame. ^ '"''. 

• ^ • I 

: de questo ebex^ voleva,; parjap (a Bepo) 
e eho do* domande da farvé ,:e .yo 

' p^egò'dferìspondarme parlando pro-
; prlò ciaro. 

Teresa. E vàrdè" ben òhe 'sé* quel' min-
'ciìòn se lassii ihfèhdciai*fini no seme 
• ihfenocìa vecìd t 

stìzià,-; aln^anco pèr^agiutarlo # p u r 
! garse l'ahema, perchè é^ériòl'xe all'in-

;:ferno, a); purgato no''el ghexe; sicuro;^ 
e no dovaréssi\ivèt^certi0'àrì6;"e^ 
se vu.feitel bròdo tutti'ìzornidéllb:^ 
settimana, e nualtri'àpéna la festa, e 

' nn;brodo cussi loncd da podor- dar-
ghe l'acqua a un feto m paricnto inortif 
no la xe una rason perchè vegni qua 

.<i.aKfaK[t el Ròdomontej • perchè nualtri^ 
•gc.mo povareti ma ^poderpo portar la 
testa alta, e la camisa la gavemo neta. 

Bortolo, No, sa vecia mia, la mia xe 
sporca. . ' '. C . 

Teresa. Eh! che parlo dola camisa dela 
.coscienza asenol -r E se el vostro 

L 

lustrissimo sior Tonin Bonagrazia spo­
sasse. la mia puta gnanca per questo 

) f- i i 
sporparessì la nobiltà sior conte dela ^ty^è, Mi^^iu^^'y^i^arispond^^^ 

r^ 
L ^ _ f , H I 

Bepo. Zerco quela de una cosà che me-
f p ^ y i ^ i ^ - # .iw ê'̂ lè- doné e;,(ìe: 
tuti i omeni'; la,-Coscienza t * '̂  

Teresa {msfrmdo k calza ̂ "ètiranOóld 
in lungo e largo). Ecù\à quàf;,,;?'"̂ ^̂ -'̂  

Bepo.j Cffssa :.y*ihtGndé{i^p^roha?^(5(?è^ 
gnato).::, -ir-^- r-. :• ;• 'r.-i.-.. ..M--i.;*. 

I^r^^fl. : Sì digo...; ,.ecd̂  q t ià :1 i^^ 
:Bepff.ììasta;cussi.... : ÌJ - î '̂ -' 
i^resa. Gnenle: a latfphé/ i^ 

chè;;zà?.';Ch§ .gavemo ditd trentanove, 
tfinto fa che se diga trentadiesel 

5e^j). phj;parlemosé ciaro.-' •''' ' 
Teresa. Br4vp,t̂ ;;GiUsCo! parlemoèe ciaro.-

Se^pp!,;;o,lino;:sa poi saver una volta; 
: Glie fili gha fato le -mile lire del lii 

breto, che n'ha "lassa el barba Ve-' 
nanzio? , : , i; ;, 

' - ' - • , 

i?èj)o. Scusò,..,., noi le.ga lassae a vuV 
I; ma a vostro marie. 
fTeresa. E se mio marie xe un aseno,..,' 
Bortolo {alz-midosi e venendo avanti). No' 

son un aseno gnente afato,.,., e gera 

'Bèpo. Cbspeion 1 Urfim^rrogltòrio à̂ t̂iro 
^ ' d o (Quésto xe lavoro' de quel razza 
- d e can de Marco 1 :,Ma,.iiJa gha da far 

co' mìl)'Ben son qua pronto a rispon­
dar..;, ima ,à un palò.... che vostra mu-

^gier tasa. • 
,flresa {piccato). Per cossa mo ? . , 
'Bepo (fuori dei gangheri). Ah percnè'^!* 

pazienza nonché eziandio de Gioblìe 
la gha un limite, e sp mi gho poflé-
sto frenar me fin adesso.,., malgrado 
quantunque che ' m''abiè provoca con 

me spiego, e se vu me capi.,, no n 
spondo che no me nionta laimoscaal 
naso, e che no me scMippa. el remo 
dala, forcsqla, che alora guai per yual-
Iri.... ctie'sò qiielo che digc ;̂C|e basta 
pussì.... ió•';sc^s|,s|^,gho,,a]zà la ose.... 
e adesso son qua da.novo tranguiUt* 
e pronto a rispondar.aJMQftre, jnie^ 
ro '̂iìziQfi per qiiapto ijdè-̂ arà, permesso-

•H M . 1 r -. L i 

"̂ E>. 

1 n 

vv-
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-^ r ^^;-wfm. t i sa U^hvi" 

^ f 
• ^ ^ 1 

•TI • I ̂  i V h ' j h - > 

mem 
•<:: ^ 1 

u ^ ^ . 

Hg^S;t^;iSSg^-^y-ìli^^^ 
^ ' ^ j : 

I .̂  

# » 

.•^*r^ - my '^kf.^rr* 

Comprendét'a; m tutto uri gratimaestro,. 
ImpevatorOj sei commendatori#|e 24 

^^essllno potrà essere nominato cava­
liere se non ha comandato un esercito 
(ii 2 ,̂000 uomini almeno. 

ATTI UIP10I»! 

3 maggio 
U - - . ^ 

Regio decreto,:!! aprile, elle autorizza' 
il cqtnia|%rdh|^3voletto' Piano, p%i^riòìlf 
di'tìatanza^p,^ifl:)i^as3uméréa^ 

tare in niasìpa ,1 
polazione. . 

I<lrniRU«a.-

GIORNABE DI PADOVA 

giusti laghi della po-i 
1 ^ ^ : - w - ^ ^ 

Mf^f, 

fe'>.;> 

Pianopoli. I ; ' 
II. .decreio 24 ,marzo,, che.,autorizza 

rauménto ;dfccapitale della Bariteli"niti^ 
tua popolare dì Bergamo. 

Disfiosizìoni nei personale della regia 
Marina ed àn^ quello dei notai. 

sii 

Mmià tamn 
•;E ..NOTIZIE .YABJE/. . .': 

l . I • • - • _ _ ^ 

-Passando pelfa*fliviéra 
delie XIBere vqggonsi due uomini mon-

i S i sopra alta mura,,riparati da^ppo-j: 
Sita tettoia, da più giorni,innalzare con 
secchio alternate l'acqua del, canale per 
gettarla in una gorna, che con .precipi­
tosa pebdenza la porta al terreno ove 
occorre; soUO" '̂ai loro piedi esiste un 

ipoggiuolo, dove gli .stessi op,erai mon­
tando su di un rialzo, voglianiQ'pure di,: 
:tìri metj|'À,^rispprmierelib^^ di innijlzpre, 
dnutilna^ate l'acqua di, (orse tre. me t r i | 
:;^i;.préga i l pro^|^^i3 \Tu£a^a, ;di^33C 
lificare.col, suouiome una «simile, opera-

:zione, egU^h.^^ sapientoni ente j n | r ^ 
tempo,fa,un>n^i^^i;paqu(jitqrip,,pi^d 

.Sjill'Jmmagazzinamento.del layorO. , ' 
; T a c t r o Cl»vll>»W|,.-sLettori,,avrete,' 

.jnai^ricess^utd.^un^ pngno?^ Capisco, là^qo** 
niaridai%top6':indiscreta,,:ttìa|s6Ì:;rT^ 
è^rì'per ÌS(ihèrzo,'l^yete n^ 
nbettó, che^Havete coMòsĉ ^̂ ^̂ ^ 

© K W è s u i c i d i o . —Un giovanQtto 
d'annùilO,, lavorante,4n,panoìj ieri tentò 
ai suicidarsi inghiottendo un boccone 
compostOi.̂ dî fedùppeUoccÌ di zolfanelli io-
sforici,-ma rie fuinjpedito in tempo. 

^ ; zC-, 

miTIMB, 
in 

m 
I I Mmmtelegrafico deW Agenzia Stefani 

Nella seduta 'di ieri (1ÌJ il Senato 
del RegQO approvò senza discussione 

A.vvcsU'i>cv ft%vta. —Dalle gu|V;^ J l progetto di co,3lruz\ono4i ponti sulle 

. K . ^ -

J 1 

prima 

ecologico per. rimanĉ ^̂  

esatto, trtìyaronoi^ikrimedio per^ trasfpf-5 %oi MQÌMÌ^MM':d'Ignòta'j^^^ 
maî e la casùpoid,;'ch0,cbn Mpto:;^^^^ itf sèrbo obi S c i o delia 
fò(11?)idiisPadQva,>sia {ii.prospettq/lalló 
stahìlimentb'pedrpcchi fré :l̂ ;:A:quììa e 
l'Aqiiilelta. 

die dì pubblica sicurezza sonastate^ar-'strade" nazionali. 
prestate,una::serva .perchò.ayevA.ral^^^^ I Si discusse.XUp/ógettg^J^llsi Cassa-
idiye^si oggeitî ^al suo i^ad^^J^j^PRt,azione unica. """ ' : , , ! ' 
ir îaRUtepgola, presso cuìgfjippipvtóp^^^ parlaroaò;t^8enàtori Con-
ile'cosfi^rubate, Ìra'lg^quali.un::materazzo''"']?^^^^ YigliaQÌ,...e,:il' 
%teróW^^liariay'scusate'se •è^.tidoi^j:!^ De Falco. ' ' ":' ' " 
'valore di jcm {̂X,Jire,;B^̂ ^̂  ; L'artìcolo vrimase sospeso^^:Iièarti-
,rioriisi,.;conosc6i'ancomVpoìchksÌ^i.-yannp. colo 6" fu approvato. Sul 7" parlarono 
^trbvanda aUrV^^pérMi^ef tórg;:^^/ 

A C o u e g l l n i u . la Società t è a t r a l & w M O F ' f r J ^ ^ ^ ^ 
prese la, saggia disposizione di accappi- ^ C A 'ÈE€% B E ì; 'D'EiP^ T A ^ M -
rarsì la fempagnia Pezzana in luogo- { Seduta del Ì 4 maggio 
del solito ,spetlacolo;d'opera per la pros^ • ; J)evincenzi (ministro) rispondendo a 
sima fiera d'autunnQ.^Jna buona , com- , pìgsayini, i l quafe^.^Mede^a che si fec-
fnedia vale assai più dì un pseudo e eia scomoarìre là disparità dì,tratta-
cattivo spettacolo melodrammatico, quale mento sulle ferroyie^circa la riduzione 
appena.si può avere in certi teatri di dif prezz,i per gì''impiegati dell'ammi-
provincia. '̂  riìstràziórié centrale, dicliiara ,che tale, 

Vi Su-arìno pure ripristinate le corse, panficazìone^.è -di ^giustizia,, e che .av 
ed e bene prebbe trattato colle Società ferrovia-. 

ii<m««iv.ra. - J ^ t o r n a l i ' d i ' L o m - ! ^ ì«>^ . « ^ ^ . 
Cominciatla ,dispu3Sione. del bilan&io 

In quesìiglo'i*nÌ:ìv ,̂'fambsa catapecchia: 
àndr^: all'asta^; e;.'hticquirentf'si'-obbiif 
ghcrebbe a tirarla su, scguendò;;Ìa linea 
delle fabbriche cóntérniihir è'"Scendo 

i' ' ^ I 

così cessare la eterna mtìslra di sgre-' 
toll, con analoghi cèWcìi e vasi dà.i i ; ; . 
fiori. 

EsercliBi anliaini 'I . —'Stamane alle 
ore 5 il 28 reggimento fanteria i^ecàvasì 
agli esercizi iti Piazza d' Armi: fu; fatta' 
la scuola di compagnia. 

La truppa, musica in testa, rienlro 
.•alle ore 8 i p circa. 

.LeUei 'e .mlwatoa ' ie . — Questa,mal 
tma.per.Ja posta con.ìndi 
^&%p.,;te>^utq;:Ìa,yetterai>ch^^ 
pprlÌamo''hella.su£i;intergrità. 

', >.^lteatis/Signore. : 

.Vi: ò.^j no 

i definitivo degli esteri. 

^̂ farsa nòtissima.''DéItìhìah'èrite Uii'pufjìtò. 
%cortnì(0; è:jnteressante, ijri&o, pienô ^̂ ^ 
intreccio,^c)i movimento, e.,-CI si, sente,; 
Tàutore ùmoi'BoUà'ài sapone. Eseg'̂ tììto; 
'̂ poi'coiriè^ va, e coriie ormarlo' sì può, 
dire, eseguisce la compagnia Peracchi 
'non pplrebbe'non piacere." : ' ", 

Il merito ne viene prima al signor 
Ridolfi nella parte di Giatjmio, rautore' 
del pugno, ,jl persecutore delle came­
riere, ed iÌ::gìuocatore di bigHardo, quaiv 
do la vigile contessa Meparata lìon lo 
frena colla sua presenza e: col suosguarr. 
do. Vengono quindi le signore Miche-
luzzi'éiBrunini npll.? partì di Amalia e-

Ì t ^ # » . J . . l ? f ì y S g^i-al^^i che non 
mi occorrerebbe che copiare il manifestò 

^ r ^ire,,ché;jtuUì;fse:ec{^^^^^ 
sera' sii apre un.nuovp abbonamento, inql 
qua 1 e-KSperiamo,:si terra:conto deupesi-v 

,>derì def'pubblico, dando;..^^--t!we/io,Jl 

I giornali dì ,Lpm- , 
bardia récanolhriòtiziadi rajiidè'e lìû  
roseole aUeraziani.atmosferiche avvenuto' 
lU;,questi giorni: cadde anche molta 
grandine îpi>!̂ *̂fî ***''̂ '̂ì̂  'V̂  
M'\̂ al idr 
'vasta zona'CI paese^ , Ì"'."^'>":-ÌÌI: '• "~ '''•'^di::''''^t'>''W^'''i<iiiì^vSi'a^^n'^! 

Ah^he?nèllertbstré provincioPimpròv. h^oj^^"" ^ y ^ J f e J i f ? ^ J^.^ 'P^^'^^S 
viso, ijbbassamento del^temperatura, e i a : fronte dorgqvemà francese e delle; 
lepÌ%fcSntÌnuM^^u4affi^^^^^^^ clericali: "che cede troppo; 
pensiero Ià::claisse agricola. I alle lÒFÒ esigenze, tì"-'alln^Jnflu^nze^,^ 

Molti.fpi'aggi, dopo, la falciatura,,trp-!della diplomazìa estera: reclama la pre- ' 
vansi accumulati sur ìjraii,'é-ihvttìlun stilla 
località: iifruriienti e la.foglia di gelso fsopr>rè®^^^^ reli-' 

^^Ìose1^'^1lSma::,dice"c&9 le dué'ria^^ 
^zìoni devono darsi la maào^ • riia*a"patto 
di una reciproca ìndipen4enza:'rrapa-
menJtamo,àaggiunga,. i«tbeneazi ,dejU 

mmm ^mumisiio civaie ! £ | ' W ^ N . » . . ^ S S Ì « . ^ 
procedere sulla via della secolarizza-
zione. 

BalleUlno del 13 maggio 1872 i iifiiii-̂ 'W'.;vrvrv»««« ivr,^«man#rt .^M: .scìTE;-Maschî tìH#èriimirì̂  n; i„L.. ^'^$^mm^kXB^^\ Mm 
' tico estero, lamenta chQ non siasi p r e ^ 

séritàtala lò|ge^'stìl!à sappressiòne dello' 
Corporazióni; e^qùélta^Éi^efiuìtiya sulló^ 

ne sofirono. 
Speriamo che questa condizione :,di 

cose non abbia lungaMurata. 
, Da due infatti pare ciié:ibtempo siasi 

•ristabilito. - : 

MouTi^ff^^li Bcrtih Antonio di Liiìgi 
,d!ànrii ! ' 1 Ì 2 . :-:;2.:Pennelìp Giuseppina^ 
di Gip^a,nnì|!7tli2, - 'ò^ Gusspn,Felicita fu 

.Padova,V15. maggio 187|.> 
Lungo ,la via hb:,rmvenuto;glì occlùsi 

.dueavvisi. GHeU,rìmettp;aiIi'4i,"|rìtenendo.=i s,6,o/o(/ne5éi-per:-far pìacere;àgli:^ainici dì dì Pàdova,•{coniuga.ta-.i 
M^n .,.ou. n.,.:..,. . . . . ; . , : , . ,..„„^ ...,K.,TTW ?un, nostrO ' confratelidf^S'^iubblico poi;: :.„mtóRÌÌcÀl>;iDi:,PENA. 

Gìrolamo;^d^aiini 89; d o m e ì t » nubile; relazìom:n;fra^la..Clii^sa, e,4a-rStato; ' 
m Bevilaqua Angela di Giuseppe : J i^ . | ^ i : eAe ,^ !^ | i : ,gPW 

' •" - ..• . -̂  > F ^ i — . _ . . . j . ^ ^ ^^ g^j^^ della,rea-^;^ giorni 18. = Tutti di Padova. chiare e 

da:C(mse::e£l e|feWt, ed:anobe;:if(i)nft.Asat(t: ycècilia ì ù Viiiazo" d'anhi '^ercuéitncè'j 

che anche per sua cpscienza^vprrà pubbli | 
care il suntò:si:néi:iriputato?:;suo gìornalei 
perchè se non sij)restasse^^ :certP,che:J^^ 
un ni^dò'0 :'néirattrp::iM 
.verrebi)a.eseguita.-i • 

lo la consiglio !cli farlo e.la,-,riverisco.. 
. . : . N ; N . •»:-:•• :J_ 

E qui ven^ono-i^-i:lue',^a^^YÌsi4el,tuttp; 
^onlonpìrtolt̂ ^^^ Qellfi ,d,icìtura,quan to, nellai 
(CaUigrafia.dontrp-gUavvocali, difensori, 
lO^ll^UmiO processo tenutosi alleriiòstré^ 
'Corti d^Assìsìe, Sì maraviglìerà. il no-
:Stro ànoniitìò'-sè noi?"bì^diàhiò'là'Briff 
.adonta dér'stiò COiisìgliòfdrri^rÒdurU^^ 
Non sonò•''parti òbéV!:eohverigàrî  alle' 
mostre :"cblÒntìè,:é^Vòòriiè Egli^'^criW^ 

^tìhe siiisente ripetere;daHùttà^lìi Stampa^ 
: cìtladina^leJodi della., compagnia Perac^;i 
^'chii'^dovrebbe, finalmente risvegliarsi^ é' 
capire che ;frie: va/:4ollMj,5,pjl;^di8'nit,à(,a:, 
Jasciare quei,bravi attoria^irecitare quasi, 
L nel'tvuòto. .Sperìaino che in'questo se-

. . . Viscónti- Venosta rmiriislro) risponde ' 
?',f^9l9l;clie quaHto^a^^resentare i: doi3umSntÌ' 

bando dei Carlisti fior attenderanno 
Pàtlacco e dìsperderansi sulle montagrie-

,LONDRii Ì 4 . —- Un dispaccio da' 
'Washington coostata ch^ ràrtìSolo sup­

pletorio proposto dall'Inghilterra con-
alieno j ina massima che impagna reci-
•proctóaentò le due nazippì pel r isar -
oimento. domanda,to ai neutri.' pelia 
•violazione delta tieutraiilà, le doma^ode 
saranno limitale ai danni diretti. ;,Iii 
base 'a questa masiimavide = dohSandi 
dei danni indirètti saranno ritirate. • 

BERNAji44. —- La nuova costitii-
ziòne fu respinta da 13 Cantonl..còa. 
.tro 9. Nella votazione popolare si 'èb-; 
bero-.2S2 mila voti .contro la nuova 
cò3titnzipneTèv287,000 m favore. ,. 

f ERLINO, I b . " BismarcLpas^rà 
le vacanze,,, di Pentecoste a Varzm-, 
qumdi ritornerà a partecipare ai la-i 
,V5rÌ' del Reìóhstag, e prondei*Ji''nn più 
Itingo congedo ai primi di gingno, : 

COPENAGHENplB. ^i^Mella città, 
di Husanik in Islanda un terremòto'^ 
alla 'metà d'aprile distrusse venti. Case. 
^̂  COSTANTINOPOLI, 15. ^ A r r i v ò 
ida Diarbckir una reliquia di Maometto 
e fa ricevuta solennemente, ^ n o t a b i l i 
.armeni e cattolici furono informati che 
la;Porta non riconoscendo.mons. Has-
sum 11 al .1-1--
Patriàrca. 

..., .Vl,fa:la rivista delle troppe in onore : 
;deli;arciducaJarIoche parte.per Afone, ' 
p lONBRÀ, 14, . - La Camera dei l 
:Comuni fa aggiornata al 27 corr. - • 
• MADRID, 1 1 . -^ Telegramtìii ufR- : 
sciali dalla Navarra;:annunzianó; che là 
sola banda ancora; esistente è quella • 

^di'^Carara che e inseguita da tìoriones. 
^AM]f^n:-^ A Journal Offictely 

publ^licai la,nomina di Noailles ,ajiiir^'^^^ 
nisii^o'diAvàsliington, di Ferry adAte -
ne, [di Gobcneauca* Stoccolma, e di 
Gabriac all'A j a. 

•'•; •, VERSAlLLESrili'^-^^^Assemblea. r-,, 
Haentièiis presentò un- jprogetto per 

àncaricare la, commissione •'d'inchleàta 
'8ull,e,. capitolazioni di esaminare pure 
^là:''ca|)itg]:azipne di Parigi. 
:fti|IjR-,Camera: a grande maggioranza 
.dichiara l'urgenza. 
^ .Approvasi la convenzione liòstale 
colla Germania. 

Goutard presenta un progèt t i ' sul 

ad^éleggefe un nuovo 

• =-U,: 

-^ f 

• , \ 

' - • ^ . -

^̂ -̂
•Li 

-( 1 

tsiamo .Tibl̂ jjpùre persuasi chè'̂ %in:i:,un: 
imodo p:.néìlUÌtrp^:Utóvèrà 'beiìissimd 
•chì::s;insarìPhèrà deUa stairipa di così 
.prezioso do(ÌÌinìeiitpfi:^h;.i^ • 

Giust i?la dlstrllButlva. -^ Siamo, 
m debito 'dî  ritornare sppra, .g^uaiyo ;^i, 
'è scritto ieri cìrea'il.ritardp,clie 'vfene. 
.»R^stc)j:femQUe se);;e,peU'ac;censipn.o 
'dei fanalr'̂ 8(:'̂ gazv ' ; ' "• ' ^ ' ' :^'-:'". 
'•' Cili^;^è're3pc|pèftbile. di::f tale, ; incpnvo-, 
niente non J;k.Spcie^à,\|pjiÌ;BJn^^^ 
ĉlie nello stipulare il- contratto' determinò^ 

'1 oradp,,per. ;l;'apcension e, stessa, Secóndo' 
^ stagìoni,,,^iseryandoSivlà^:facoltà;di 
mcKiiUparlo.: : : ̂^ : ' ' , \:i 

*• Ora, nella'pSEte'* che riguarda il mes^; 
iCorrente'trpviamò^"''ctìèÌ'aòcensibri^^'de^ 
>Vessere.iìitta .̂-ij../....' •:..••.- •• 

*gJ0rrU)^lii:.aÌ.15 . . . ore-8,3a|om'f 

;J)'onde s Ù S f » elle aUèno^^tel 'orP 

:Condp,val)|)uonamentpK:pptrernmo vedere, 
^qualche, te^trp>pià,fiprito,ìl^he dìperi4e ,̂ 
,specialmenieì^'tiaUè nostre signore chp 
' p r d 1 na r iam fenle;;; si- pò sso n df :t:còn tar!' sul) e, 
dita,>„e lasciano ai vedovi palchett^ìa-: 

^spetto desolante ,d una cornice senza' 
T ^ t I ' " ' ' 

i q u à d ì ' O : : • -, : • • " • • - • • . ''''-'"'" ,•" 

^;'^Bèsièfléla<a. —,,QUéstasera^ìn;T^^^ 
'tro,,(jaribaÌ(lr^'a\^a^1u^ beneficiala' 
,ltleV cay. Peracchi. V 
. Speriamo che il pubblico non si la-
sclera sfuggire l'occasione di attestare. 

anni Crivellori Regina drFràiicesco, 
32, itessìtrìce 4 ^ RpiiCón^ 

fi,: lVpnzani^LodpvÌca„:di Francesco mag-
giorenne possidente di Meianiga con 
Foffaui Sofia di Antonìci;tminprenne,pos-, 
Bidente di Padova.;,;- •''>'y%i-,'-:. J , , 

- Monri. —, l,;,Zangarim-De luchi Ade­
laide di Q\uspppé^::ft|.anni.3'7,i^ivile .di 
;padpva,, yedoya, „. ,/ • ' 
ki NisLLA R. cÀS:v'DI ' PÉNA, ,-r Lucan 
ìiìrtirio • diV tiorenzo^ d'anni. , | i : .Boyarp. 
di Vlllacorsa (Roma) celìlié!'' ::' : '!: 

NELLA CÀs\DrRicovEnd'—, De [Berti 
Gaeianq fu Bomenice d'aunllG,.vedovp 
, NEL CIVICO SPEDALI^ -r^^Manon Gabne-

all^^pgitì^^^aHìsts la^^^^ che s i ' ' la di Alnpo^^'anni,!!?:s^^^^ 

,G]u3e_ppedeIto^Pincìufu:GÌovanni,d^^ sue dichiara-
• correnie ..^ioni^dìce che :ia^ politica del govern^;, 
; corrente. ^ | gj propone di rendere sicura e pacifica, 
' i ^ è S l ^ ^ ^ h f r V # N ? ^ i s t e n z a d̂  

M^TumÒNî ^Barison AhgèmiPietro^M^^Q"^^^ 
d'anni 24, boattiere di Albisnaseĵ o con stantementeìacon^diazione, senzarsce^i 

mare :il vigore dei prmcipii di libertà, 

465̂ vil ìco di Boava-Pisanv Cónvugàto. 
14 = corrente. 
Maschi NASGi'CE.'-n:; 

NELL' ISTITUTO 

interesse alla liberta del Papa appog-
giano li nostro sistema di moderezione. 
, Quanto alla legge sulla, sopprassione. 
delle Corporazioni religiose non puossi 
considerare ima questiòtìe idtèrria^ip-^" 
naie.Essendo,Yenut0::^!5^Roma il prè^' 
sente governo prova/a Sufficienza co-?? 

. ^ _ » ' - * i * ^ 

menta. 
' IVovlIà 4e»1raIl^r-T';;'SÌ-accerta che'-
fra breve si daranno,al Teatro Concordi 

K4:fl; 

.alcune rappresenlà7^16ni del Bon Pro­
copio. t i y ^. ^ 

ri -^ 

Non siamo ancora in caso, dì, riferire 
V elenco degli artisti, ma non dubitìanio 
: cher;laMoro scelta sarà stata felice come. 
.•quella dello -spartito.: . 
wl?'^"»"'"^f«*<* dei pezzi che la m",/ 
sica del 27° reggimento fanteria eseguira^^ 
ilotriàril 167tìalle ort6^^'alle-7-li2=:pomd-, 
:ridiane^in Piazza. Vittorio Emanuele;: : : 

,:riUbìle,:,,. ,̂.,j,j4,.,̂ ,;i 
R. QSSERVATORIOaV^: 

I " - - « ^ W PALOVA ' 
16 Dlaggto 1872 n>f-

' • ^ ^ . ' 

^ ^ ^ ,1 

nazionale. irpHmo''addpfior5i''iD-Italia' 
iiilla, polìtica'de^li ultramontani sarebbe^ 
Hllpartito {conservatore. 
^^^•Le relazioni:£C'On^^tutte le potenze; 
:^iitÌnuano a d i s s e r e amichevoli,.;, î  

? i 0 \fr^ 4 

^ ' 

- • • ( ^ ^ ^ - ! • -

iTiOv soiiratuUo^'s'gniV t émpoè pròVOsP, 
;Come.junetli scorso, i cittadini si aggi-

r̂erangci per un buon tratto di terni)©' 
n, mézzo alle tenebre^ijì; , • . : 

P^p. conseguenza la Società coU'accen-
dere^ltìnecK fanali alle 8 li4 fóce piffl 
del propri6^overG:;;ò:al Municipio che: 
tocca di portare all'orario lo modifica-' 
l̂oni evidentemente necessai'ie, senza"̂  

•aspettare che la stampa gli debba S ? 

•; 1, -Marcia, maestro Mattiozzì. ' : ~', 
, 2. Cavatina, IVItarbiéredi Siviglia^ 
:„,.,.. :;̂ f̂m;mossìnU/" 

3, Valzer,..̂ flfrfoH de Plóermel, mae-
' , strd'Slrouss. . :> 
^ 4. Sinfonia, ;,X::Z)tamaw(t della, Cor.on^^ 
h ..M'v.m.-Auber;-; :/]/' • •'-..•-•'•''•'-; 
:Ì J . Mazurka,'m.J.Pagaho. :V ' 
, :6. Introduzióne,,,e Coro,'il/arco Viscor^-

, 7. Polka, m. Maitìózzì. 
^ i ^ i sera.alle óre 8 -̂1 [2,.circr^m 

Piazzetta I^cii-occtìffu rinvenùttf urpòr^^ 

£i]l' uffici.̂  del rìostfo g r c S i i l b ^ veii-
•fiero depositati. 

L | /,i6erf^, giornale dî  Roma, sì 
crede in grado dj,.assicurare, che la: 

, ... I.. .... « •«-, • - . .uotiziì^Tìpetutamente data^ 
Uvite¥„„-11 w» 'KQ «^*A ?;-Gsteri che i Prmcipe Umberto sarebbesi . ni Roma ope;il:,n)4;,o8,.;,S.i36,0 i, .t.„. .i'vp.̂ r̂̂ t mwi- "n ^i-- '̂ '• '̂ î̂ '̂ A-tW 
2H .̂̂ i/^ M l « t ^ 3 k « ^ a - ' recato fra breve a Berlino msieme con' 

• ; :̂ ;:̂ roezzgJì ̂ |èiM)\,di^adQva, 
.: fémpoìmedio^Hv-Padova 

••'';ÒFÌ:|Wn,:S0^^8.;8:9'-

. . " " ' " ^ I " S » ' " ? ^ l ! ^ ? ' ' ' r :,i:ia= «rjneipessa Margherita,aoa ha TOQ 
eseguito alFàft)Zfia di.iqa.fLT'^alauolo, e j .^^ '^. .^r o ' 

•Hi i i^ j -H?-;^ 

^ * • • • ? ' 

+i 

• ^ • ^ ^ 'c^ M r 

4 ' 

^T 

I^AMMgio 
V t ' 1 T'^s;, 

t' 
^ p a n ^ ^ T ' . f M d v H^vH 

Biiro me tr4fl, P|~ ;̂ ; mil Iv̂  
TopcQoiaetro genti^fp., 
j^^tìns, dui •vap.ra.' acq-
timidità relativa. , v 
Dir, «.fttPKa.del vento 
Stato dol* cielo ̂ V;-;3^ 

Ore 
9 ar 

f ¥-

aia 
s 9171 

NE 2 
i l , -• 

quasi 
ouv. 

quasi 

(AGENZIA STEPAHI) 
,762.2 
±159: 
10,48 

78 

qiiàsl 
uav. 

Dal, meztodi del U ̂ l m^szodi dal 15 
Tòmpertìtupa masàima ~-f^iQ '̂S^^-'̂  

• ! # . - ; , . 

-^:ir.^' 

: mmima ^^.ir^i 
SPfiTrlACOLl 

,: BERLINO, U . - AlReichstagdi-
scutèsìiriecHifiia lettura if^^BllàMo 
4J873. Bennigson propóne che in se-
guito^al^rifiuto di accettare Hofaon'ohs . 
c^me,. aDabasciatore. stsbiliscasìia^Roma. 
un consolato generale. Bismark dichiara 
cbe l affare Hohanione dimostra, ch^ 
ulf'aCMdo tjòn* Rottìa per me^S'-'dì 
un ambasciatorei,è-difficìÌis3imò ad oU 
tenersi;; soggiunge-che :u^dogmi^^o-
clamaU,̂ uUimamente, dal Papa rendono 
impossibile ad ogni governo di porsi 

accordo colla Santa Sede sopra tai 
basi:;i,qice che per ristabilire la pace 
, rei giosa sembragli necessario scioglierà: -
^ma questione con; una legge che'ga- ' 
.rillìsca Ivi «RletUibertà delle co-
i S S j . ^ 5 m a a def^^ assai i ^ . ^ . 
nulo dì Hohenìone, che nutre senti­
menti concilianti- dice òiiOimiirri-
imtose rarissimo, e assarpoco cortese; 
p̂̂ ,rò.„pon .bisogna abbandonarsi a sa-
^Sf^H^f^n.mtósp^^REitìdmin con- , 
siderazione la popolazione catto ica ilei' 

iiimpero, e per questo motivo; nomi-
feu'.."'™'"-*!•"'•••'"• ''-sY-v.: ':'t3-&r'UJ'-"•••' (. i^ou'if^'^i.ijtTiV-^nerassrun altro aUibasciaiore, benché 
egli sapp'a che sia dilìflcilìssitno irò-'i; 
va|'e:un-upmo che riunisca .tiitte le ' 
«qualità necessarie. 
• iyproposta dirLoevre di soppricoarat 
^:U.pogo4Umbaiiatore presso il Papa,; 
e respinta. 
,̂,̂ iLa Q^m r̂a approva Particola ^det' 

. f e ^ . K t e J F 3 alla ?pese por Wm-
bisciatore presso il Papa. 

«U-i«Ì 

NOTIZIE DI BORSA 

YERSAILLES. lé . fe i - Ieri GÒuIard 
èàpdse" aila commissione il b i l l f l a f 
dell'anno 187?, Le:spèse sonOi3iiJ:406 
miii9,p]»^je ent ra te .darebbero .un eci;' 
cedente.,(Ì^,.1 ì) mìlipn^i, se ia Camera 
voterà 1 tìO milióni di" nuove ìmpo-
ste proposte dal governo. 

BAJ0Ì^A^J3t-r=U::irHppD di Ser­
rano continuano a concentrarsi nella 
lìisctglia. Formano una ventina 11''la t-" 

^'tàglionì^coh un effettivo dì^(;ìrcriS;O00 
.TTEATtio GAiunALDi.,-La;drammatìea uoiJ)nìi, , :; . -

CfJmpagùiaPMàchi H p p r e s é r f t l ì l ^ e s - teUera^rda divem punti dulia Bisca.. 
ijsnti, di F, Cavalloui, con farsa . ->-!gl ia espriuianQ la convinzione che le: 

' O r e 8 1i2. i 

tFìrenzei 

^Lo.ndra tre mesi 
..Fraricia 
'̂ Pi'éstUo nazionale ' 
Obljl. regìa tabacchi 
Azipnj;i4^.i,...,. > 
Banca Nazionale r 
Azioni strade ferrate 
Obbl. . ' . 
B u o n i / • -..iXrnX^i:: 

Obbl. ecclesiastiche 
Banca Toscana 
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l«Ji 6785-782 Dìv* lì '3-384i,kx€.npò;'.pal?td celie Better ìe d i o t r o e s t r à -
n c iMUAr n-^W^^ ^F^tone a, èòi to . .CUscuria còrsa consterà 

dfel4!C,«»wn"» «<* P a d o v a . ; i càf^i l i :di ciascuna Hatterin, cheg iùn-
Notifìca (J^erannò;primi alla njeta, ^do^rfinnp. as?-

, ^. .-. .• , V ' ^ iiii'rì' àu)..; ifit^féótùrsi alln cotst (Jrdeè'sione;dietro 
«US essenaosoHito soM,a &«aUb|l p j h 10 iiormo speciali indicate qui appresso. 
Mo f8t)oiim6n(,o d'A-Jtn tenuto liW^pSS; ^^, , .„ r, .,• r, „ „ ,„„ M T««I^ 
J^ar:?o^tMsii»o.p.aSBato,p0r là venata- Nel giorno di Domenica 14 Luglio 
4ei sottoindjoati Beni Ctmunali, sarà, te-
iMo-mi kQùònào inotìnto nèT'giorno M 
Maggio coeretite alle oi-a 10 antimori-' 
diane ilo qnòsU ReltliiPifiitìsso lay)ii| 
vìsiofla 11 col meti;do "(ìtiilà. candela ver-= 
gine e nei modi stabilitt'jdalla Legge 
^alia (iòhtabiUià dello Statò^ 

Là delibera dì oiaaounó degli Enti 
m^ssi aUMneanto saguirà a favóre dei-
miglior oDtQrentOfSempreohè abbia ga­
rantita l'offarta col depòsito nell'im­
porto fissato' dal Prospetto. 

Corsa dl^miltnl 
, ' . ' • • - • • • • - • - ; ' . i i . - j ^ ' y . : ; . ^' , , 1. 

ll,,num€ro dei Fantini tton feotrà esserci, 
niàgj^lbi'e di 18, tè minore 'di 9, e vei-

k P J p ripartiti ifl tre.Batterìe. -^ Se.,,8i 
sarà raggiunto il numero di iB,„4ii!saue 
cavalli che ili ciascuna Batteria, arrlve^ 
ranno pi'imi alia mètoVdctrati'nópfènder 
p^rte alla corsa,di d^ioisipne. -.^ Se il 
nbmero degli insorilti sarà infeiiore, nn 
solo cavallo per Batteria sarà ammesso 
ftiìà cortii dì decisione. — Tanto nèl-

ilòavalìi che fossero rimàsti vincitori 
dol piWìriaVcluènadtìrSeaioli.; •; 

I cavalli, yinvjiiori dei premi nella corsa 
dèi Sed oli'sai-tfnWtf'FM-Òbbirgati r'óBr-
rere.Jn una sola Batterm, tiell'iiitcr^ 
m e z z t t l t i e i t a è è » - delle Bighe, cMldi 
qùoila dei BUoccii:>ì, Secondocbò vorrà 
p^èscriWTOl'épposirc^ii 

Alla Libreria e^ifeice Saochettat'tròxtìiii^^v^ la G^'tiida 
di Padova e suoi pHnài'pali eoniorniyÀi^i- ttiJ)i*chtM^^# 

' Selvàtico/PréfE^^iCLire. SEIi 

?. i 

retiHce tali spettacoli, 
.^iltf ritìiOi obfi arriverà 
uba Bandiera d'onore, 
*^^tè^ièri2i6bl^fli19 corèe lohb regi^là^l 
da discipline ,s)^ecìali,. che ^dovranno es- ' 
aèiié: Cònsidtìratè cóme àbpe^dìci alpine-J ™._^ 
sente Avviso. ,— Pertàato sarà, obbligo : ÉVàritU 

Mèta, avrà 

«Ifltemci Adontato d« l «Sfifl n e l Stlfllleomfi d i E a r o p n . 
i^l^^lkva^^Smk^Swì^ Zstttehrift di Wtirshwf i f % « l o im 

§ i febbraio ÌHQQ, W€., Mc,) 
ftpmMà&BÀt^- Oe G A Ì L Ì ì j y V I ^ ì i Meravigli, Farmaclita S4, UHtn*. 

5oMo^offerte,4,i .mjgllor J l t re a l la Bandiera, 
^ e n z a collo ore 12 ffierìdìane del giorno "*^^" « ^ ' * ^ ^ « ^ ^ I » Ì " J _ 

• • t ì 

14 Giugno prossimo, Tentjiro. 
'ìt tipi e la'dflsfìrizioné dei fondi,' noi-

<ihè •MCapitolato.,oha rQ.gola,_questa,ye,ri# 
•dita, possono fssófe f'saraioRti'prppsò la 
Divisione Il-In ógni'giorno, .non festivo, 
dalle ore: 9 antimeridiane alle 3 pomo-' 
ridiane. . 

Padova, 6,maggio 1872. 
L'ASSESSORE ANZIANO 

ff. di Sindaco 
3PIOOÒI1I 

I^OSVEITO dei fondi che sì pongono 
^^^WMéd^to col presente avviso . . 

Il primo un premio di L. 1000 
Il secondo un premio>di.> 6C0 

M r M r u n premio d i "" » 500 
NM giorno di Morcoledl 17 tugHÓ 

>• . f . . 
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a d i S e 
U fltìinero dei sedioli ammessi a qoe-

I sta corsa non potr& oltrepassare quello 
di;i2,;.divi8i in tre: ^Batterìe. -?,a^cavaliì 
vincitori in ciascuna Battaria eseguiranno 
la corsa di decisioDe> in {Seguito alla 
quale rice\ eranno, oltre alla Bandiera. 

Il primo un premio di L. 1000. 
U secondo un predio di» 600. 

Il tèrzo un premiò di '""'i 500 
Nel,gidl'hb;aiv,GÌòvedì ISLug^^^ 

C o r s a d i BÌj|;li!e} 
Il-riume];'©,delle Bighe non potrà eò-;: 

cedere quello di 9,,ripartii jin tre egoali 
Batterie.-^T7r,:Non;6ntT'crà:Jnella corsa dì 
deoisiòné'che quella Biga" la quv,le ar­
riverà pr|ma all^ metanella corsa della: 
sua Batt6na.;:slrlBél)i,tre'Bighe ammesse 
alla corsa di decisione avranno, oltre 
alla Bandiera, 

, Là prima "un premio di L. 180Ó- ' 
La seconda un premio di » 1200. 
La terza tìn premio di > 800. • 

Nel-gto^ftdiiJ^metìicà 21 Luglio 
C^oi^sa d i B i r o c c i n i 

. )lnumero<,4eifeB|r.ocoini ammessli^non 
potrà bUfépassafe'qufcUo di 12 divisi in 
tre Batterie,, di „tre .o;quattrdI%ér: eia-? 
seheduna. r—I cavalli vincitori in cia-
scuna,B^at^cria.,eseguiranno la corsa^di 
docisionei'in seguitò alla quale ricéve­
ranno, oltre alla Bandiera, , , 

1. primo un premio di L. 700. 
1)̂  secóndo lih premiò'di^^^ 500. 

Il terzo un premio di » 300, 
Avvertenze . "i--

f 1 cavalli non saranno accettati se non 
dietro^esamae giudizio delì«Commìssìpne 
a ciò stabiiita. —: Basendo questa àuto-
rizzata'?af so ttoporli -o^proYa,. . j . ;coaocrr: 
renti dovranno iscriverli ali-Ufficio Mu-
nìoipale. otto;:, giorni .innanzi; per poi 
preaentariì''allàllCòmmlasiòne quattr t̂» 
giorni prima dello spettacolo. 

Dalla corsa del Biroooinisarainno esclusi 

e AVVISO. ,— „ 
élWidét^^^t»Hètarrdé)L<ia^àllì, M^^déU^,^ifigle«, 
guidatori, di prenderne conosaen8a ed nwauno può,. |) | |«gi| |^at»^ p»ti» eome per ^qtìHil̂ PiHole, W Veii^ 
assoggattarvisi, ponendo ad «̂ Se la M o : «dftttate quali oèW'«« i to rimedio nelle Cliniche Prussiane, lebbene l'inTinlero n« itaìitoì^é 
filma all'atto dell' ìscrÌzion6|€dal qual di cui ne parlaron» i giornali qui lopra citati. 
momento dMntenderàassdtìtaed'Scoét' i Ed: infatti, tinéndó aieé ili* virl&lpecEaca anche una azione riTuIilva» cioè, eonbaUtiido i | 
tata la respo^sabiUtà relativa. </- 1 CioKor;at,.ftg)ftcono aUresV comò purgative: oUengono eib che daĝ i «lui siitemi non »i pu& otta'-

ÌJQ \cor§è dei Fantinr'Ò'-''delle 'Blgh© ^ toerè, Jpî îiiraincòVrcndò̂ t purganti drastici od a lassativi. 
avranno principio alle ore 6 e mezza ' \ : In queste genere di malattie lo stadio di incubaziona A cosi breys • ipei» iaoucrratt» èlu 
pom.. quelle dei Sedioli)e deirBit^oQ^lhl' inutilê IHl'̂ ^̂ aHa'rno, geheiralinehte apltlé^n&'sraòe^a/Jl uhW :̂di:;(̂ ^̂ ^̂  itiilicì-
- < ; . \. o : j ; ^ r i _ _ . _ _: . . ; - L i ^ ? &lie ore 6. 

Padova, 13 Aprilo 1872. 
L'Assessore aii^iano 

PÌCCOLI 

i Sv Fos€a ! 
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PURGATIVE TOr̂ ICIlE E DEPURATIVE 
^ . . ^ , . . - T ^ L V ^ ^ , ^ - E = ^ - ^ 

-^.L 
•%:rr. i H l V ^ r ^ Lrt'.'i^;",i 

il migliore 1 rimedio ohe abbia ri i 
«cosso l^iiniversale approvazione per la 
ièui^'^i^itìtte quellb affessiobì'dipÓndèltH 
da umorali discrasie, perchè compostaci 
di'̂ sÒBlàuzó vegetali ; di ' certa- azione f dèi- ; 
purativa, elimìEànó dal sangue c d ^ g l i : 
umori tutti quei, yìzl che BiantengohoYiir 
fomite morboso, l^ór questo sipròpìiannò^j 
ooflLihdesorivibile vantàggio nelle mà-'ì 
ìàttie della pelle come e r n e t e . ps»' '^ 

; dio Gonorroico si prcaenla pur esso: cosicché .̂BI può dividero il corso delU maUtli» in 3 stidii, 
cibi: ìnfl&inmBitorio,.che è il pi& doloroso, gonorròico/p^^^ t*ìnGammtn6no localo è dìrnÌQuìti 
• U' blònnorrfìa aumonti; e dècî escénU. AVvi però un sltr» 0tadio chs i quello Cronìeo, ma ao. 
Gade solo. autmdQ Ji malattia, o per̂ Ja.nessuiî ^GnBf ò pof̂^ rimedii, o per una 
cauaa inerente atrindividuo afiettoi invoco di decreicera AI mantiene sensa dolore od inriammazionê  
«dà quella goccia dì pu9̂  per cui veone chìamatGL anche Goccetta militare. Catarro uretrale ero-
meo, periodo cronico, Blennorrea, 

, Nella.̂ donnâ l̂à' Leucorrea, iJlpri bianchî  catarro» metriteed ingorgo del collo» granulaiioô  
dèi colló '̂̂ îutti'irbàlàllié in cui qùesio pillole sonV d'una efficacia sorprendente, unendovi l'mt 
dell'acqua scdt»tiva Galleani, per bagm locali Dell'uomo e nella donna, per iiyeaioni rì nelfuoe che 
neU'altro'senso; ̂ cMdaU'iat^ /"^^^ 

Vii sono però altri generi di raalaUìe che vengono carato con risultati prónti'éfioddiifaccMì 
con quelte Pilfó̂ ^̂ ^̂  difGcoltìi neirorìnare tenaa TUSD delle cande­
lette e minùgie, ingorghi emorroìdarii della vescica, si nella donna che neiruomo, senza dover ri­
correre alje sanguisughe: come .pure Mila Renellâ  che dopo Tuso dì S'̂ t̂cattile dì queste pillole 
va a cessare e scomparire. 

uSO 1̂  mÒSfl* -<- M a Gonorrea acuta ossia recente, prenderne due assieme alta mat* 
tióli lè due>̂^̂  giorno, dopo^J,, giorni a portandola sino a nô e 
al giorno: sempre mezsVi prima del pasto. 

,^Ì!feUa Gonorrea cronica, nei,stringimenti uretra^ difficoltà nell'orinare, ingorghi emorroidarii 
della Vés'cica^ cernirò la Leucurréa delle donne^ prènderne duo al mattino e due alla serajfe ciò 

guardi ner gènere dì vÌt«^^«:̂ ìRel;iI-
malatUa istessa, cloò : astensipiw 

mbdéraito del vliio e dei cilnniolia 

I * 

tiare ,allorguai^4o,.si è offerta^^gualche |]^^'^Si^^*!;. 
Iringa è penosa malattia. Nei dolori di i 
^apo., nella , flatnl^n^^;^^ pegl̂ f;̂  t 
gastrici si usano con grande vantaggio. 

rvil.̂ -.Guardarsi dalle continue imitazioni. 
i nostri medici con tre scatole guariscono qualsiasi Gonorrea (acuta, abbisognandone di pia 

per la crònica. 
Ronn ancora di una f̂l̂ inriA niif»'««tiW ( Contro vaglia postale di IJ . 8 . 40 o in francobolli si spediscono franche a domicilio le Pll-

«* ,̂i:.̂ 4 t̂™_'_i.*_.»i. t loie antigonorroi'̂ he. — | j . Ŝ  SO per la FTaucìa ; .E*. J8,^0 per l'InghilUrr» Ii.,2.4lS pel ,p i<on«a 'è ' s lc i i¥a spócUlmente nelle . 
'abituali, stitichezze. ,-,,;,: 

CoffiV ptìrgaiivo debbono preferirsi a 
tutti 1 porgenti, poicbò non arrecano 
alcun distuibo;-e> permettono^ a^ciascuno ' 

Mj^'^f^mi..'^^ Proprie .occupazioni: ; 
'Seno raccomandato alle giovinetto che 
tardano a sviluppare; e alle donne .che.l 
hanno làm'esiruazióhe scarsa e dolorosa.'-

Belgio; Mi. 3. 4S per gli stati Unìli d'Àmmerioà. 

Vaiasi questo liquido durante le gonorree, si per bagni locali di 10 nunuli due volte, â  6Ì?!°̂  
come pute per mfiammaiìonè'Uerm pure d!uo Volte al giorno, sempre aUutigata "M dóppia 
dose d'acqua fredda e tiepida. 

.1 • - ' • • 

- j \ - - ,i;yjj'*jf=i-H!ii.;wi.'Jii"»i.ié^'i!-.«--<s 

Per te dohne/ìn'injezibne iémpi'e allungata come sopraj tre volte el giorno, ipiUgéndo eoD 
fona Nqua onde possa inaffiare le parli più profonde. ,̂̂ ^̂  ^̂ .̂^ 

!.,««« i« DiTT.̂ Tw nr o—r.r.~«. , MI' ' i. È mirabile IlaHuàarionc nello cMilusioni od infiammazioni locali esternl̂ ìnzuppando deî pan-
4 5 ^ , ^ J^ J fe^^ .^^ ®- ? ^ ^ ^ ^ ^ ^ t ' ^ i nollini; rancandoli per due giorni suUe parU dolenti od infiammate. ' '^. V 
^rimedio :per eceehenza m tatve le ina- I 4|ssolulamente, vietìitê ^Wî  l'uso intcrnodi quest'acqua per gargarismo, e moltô i»̂  

nelle'malattie degli òcobi. 
L'acqua sedativa vale Vntt Bfim e cent* fl0.aUa jpoUig1ii,daanungani in un litro adac­

qua, é mediante uh Wgìia postale dì IH t . 80 isiiSpédisce Ifrancà di porto ì 
EiCtiovedl'FlufipaKlam<cii&|o, a t i c s t a t l H e d l « l e r l c b l e a t e ne avressitaQ 

dâ ^̂ tamp̂ ro un' volume; dtiamol sólo-sjcu chV ioccano i'easì più impOTt'ainti,'̂  «̂  ponno ésaere 
compresi anche dal profano alU scienu* 

.'lattie dei nervi, ipocondrìache o nelle 
^affezioni iatéritlie.^ 

Ogni scatola L. S,Eb- Sei scatole L. 12 
'•. . ;-• •/• •tìpriàtruzìbnó ^̂ ;̂-'̂ -̂̂ ^̂ -̂ ^̂ '. •; 

Spedizione franza in tutto 11 Regnò 
.contro.faglia postàlei^j^lDopòsìto'èMe- ' 
ralè in FIRENZE all'Agenzia Internazio- •> 
,nale;^^U?.ubblicu^;e; Commerciala 
Montelatici, via Ghibellina HO tpalazzo 

,;Borghe8l)„e via Pandoltìni'S3. - in'pA-^ 
DOVA presso la farmacia Vivianì. 

E. S t a d i o l u f i a n n u a f o r i o , 
ÌZ Ottobre 1863. 

r;̂ !̂̂  lettera dej prQfmor.A^ ì rVilfee di Sm(^«i-j' 

^i-f^^'^-TÌ^-,i^^^ 

3^ 

et 

03 

,.Q , 

s, 
• i - l 

el 

« 'È3 

I l M 

^^S So 

ffl CI 

rj 
a. 
OH 

o f-, a ' M o 

<=» oa -2 't:! ̂  
a» 

Ci 

ni 
• OT ira 

5* 

S 

- - h > " iiTk:- T' '-:. ̂ 4L^5>ij^rr 

della r i noma ta ' 

; h 

r -̂  
; 1 ^Ll ir 

t J e 
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L'acqua d a i r A n U c » Fantfe d l _ r « j o ò fra'Ié' ferruginose là,^;più',rìcca 
:di carbonati.di.^j'ro e dì ^ d f f ^ « : ; l a z cferlìonicÒr^^per:1jonse» 
effloace e la meglio sopportata dai ̂ deboli. L'acqua di Pejo.ol tre essere priva 

;del,,^ge§so,Folie^eBÌ3te,i,in!queUavdi RéooWol-òbn dàniiò\dV chî f̂iê  offra ai 
'bbnfrontò il vantaggio di essere gradita al gusto e di conservarsi inalterata 
:'6:gazosà,^:„.^j.^. i^.j,,, , ; ; , . . . ./;.'^ .̂  „, ' , .--vr^r-n^ .'/•-/^f "-fr-v--

È.dotata di proprietà eminentein'enta ricostituenti .\e.,,digestive, ei serve 
mirabilmente;nei.dPlori di,stomaco'i:neUe;taalattiédi'fegatb^ 
ipocondrie, palpitazioni, affezioni nérvosis, emorragie. Clorosi eoe.. 

Ho usato le vostre Pìllole antigonorroìche nel primo'stiìdio di questa malattia, col sistemi) 
ctìi]t,̂ deltQ,.abprtiyo;'.uriendoTÌ l'eccellènte vostraVcqua%cdtóvtfrVd1nìutti ì casi ne elibi im pronto 
t sorprèndente risaltato; meno in uno studente, che era affetto da Gonorrea recente innestata so­
vra uba CroìMca, e per cui dovetti Continuare la cura per 15 giorni pî ^̂  

:,-..^,. r .. ' , A w i i k © . . 
l l l J S t a d l o «Dopo avar curato {con bagni, purgativìlé, decolli il mìo male, miiiĝ ^̂ ^ 

. , le Voslrò Pillole. X 
' { ; Vinfiammazìona era cessata dopo JtS gipnii;di; continua cura, niaî ^̂  

ma appenai prese 6 delle vostro Pillole nella 2 giornata andd diminuendo, cosicché ora che vt 
'• ferivo é totalmenteccssat-a.,rfon,posso che porgerviJ miei pìù^sentiti ringraxiamentì t pregarvi 

di speoirmeiw due dozzine :;di> scatole per luso di questo Comune. 
il ììou. ìPva.ncesco &amS9»9 Sletlico eondoito a BoMiano, 

, : ,;, ;, , OWwtwriB Wijrsio 1869. 
Cio 'éc icCta C)a'ontca*;.r- Sopra 24 individui affetti da Goccia militare, i 2 li %o «unti 

..,cfllIe-V<^tr^^PiIIolé;^èU^aì(ri^^2:W'sistemiiitbiÌual^^ Ì12 curati col 
'vostro sistema sono di già tutti ritornati ai loro coipi, cempletameitte guanti; degli aIb<i,''S soli 
• aopo guariti, 9 ancorò';irfcuM^ Non,yì;mandò heàsùn elogiò^ieido^ delle cifre suo* 

spost'è.' Mi (iuóle elVé'dinicile è il trasporto in, Francia dei vosln riniedii^pej^ ^1,'̂ SgV vigenti, ed 
.:immpr*Ie;è,,v<ìÌBr eluderoila legge; lascio' farera^-vói, eco; ' DottBCti^^iiafarff© : 
\fifx:ì \yy meaieù dtvm 

a 
•i\%i;-"È' 

Sì può avere'-aàlla'Direzione delia'Tdnte' in Broscia ê  dai signori farma­
cisti,in ogni, città, l a capsula d'ognijbottigiia è inverniciata in giallo e pòrta 
impresso a in t lca F o u t e P e j o - B o v g b e t t l . ,; : ; : ^LJL DmKzioHìB j•̂ :"ff'•̂  

0,s.BoreiiettÌ. \^-yìl 

p <«j ̂  p <: o^, j : ^ p ^̂̂^ 

h'iìy' 
Pregiatissimo signor Doti. 0..,,GMleftnì : 

divitiomU ad Orleam^ 

*i4'^rt@iìv.'?Mi!!S«^yi^'&:i;^r'.'iJv' - - . . -•• : . 
' 1 

V /l'iiiH.-iiìi^^.^T 

<E» a> Q> Q> Q) tì 
T3 t 3 •'CJ "13 'Q ttO 
•r-. —•-r-. .r̂  ..H rt 

..-_^.,^-'L.-^,.-^..;^-„'-

l't 

.k-i 

1 t J I L A F F Ej;J E 

^^••^1 

t f ^ tf-4 ' M t|.-4 tpf *r^ « i ^ t H 

. :;||||»''"àt(^^^Frah^j^rìr ustr nel Belgi» r i a Ràfif 
'. ; U > m e r o deìdepuratiTri^èl^^^^^ m & S qneéÙìl B o i , dL»#y-. 

v e a u ^ a f f c e i e w ha sempre ooonpatp il primo rango, sia p e r l a w a ' 
Ti?tù np1ipria^4 a lbera ta da quasi nn^BeooIo,;«ia ptìr l a l ^ ^ oomrio^lono 
eselusivamente vegetale. Il B o b guarentito genuino dalla firma dei^dottor 

.̂ GmiUDE û psìjM^T-pBRVAis guanaca radìoalmante le aflezìoni cutanee, gli in­
comodi provenienti dall'acrimonia del sanirae eMeffli nmori nnfi«fn m«Lfc * 
^opratu^o raccomandato cp^ro le, m a l a t t S % ^ 

. 1 Come depurativo potente, distruggo gli accidenti cagionati dal merourio 
•Id finta la natura a sbarazzarsend, come pure aeU'iodidnuando «g ne ha 
preso troppo, i '̂  

S*ftJ^J^^' 
•.^ ̂ W^^?^^,i^^,^Ì^Ì?'m^'^^ neifc basa del 1^1^ 
tor GIRAUDEAU SAINT-GERVAIS, 1», pue Rìoher Parigi. — Deoosito in iS ŝ-
dova d^,Luigi Cornelio Gloyanni Zanetti, G ì o v a S i ^ t t ì s t T r a Ro-
h n r i i A T I A I I A n i » f T i c i n f l l i f u r m i i n i f l . ' • 1Q 7A b^rti eìiolla principali farmacie. 

; ; , iVopoii, li Aprih (m. ' 
\ lSt^IiiSEnieiB.tt ¥ireta*a||i^;'0'v%Ua;mìa non tenera età di Sf .anni; é'jaoffrcnte per 

stringimenti pei* vecchie affezioni ho.ncorsolai.medici di qui or eoa dùò'ànìii; fui a Firenze, a 
, Milano da Crcmmelink, ed in ultimo mi spinsi slno^à^Farigìi dove consultai Ifelaton e IiÌc(H'd 9 
'̂ me ne toma* qual era partito, sempre sofferente e coi sudori delia morte ogni volta che doveva 

mingere, e^, avendo consumato non so quante dozzine di minugie o Candelette. Lessi,sul Pun̂ off) 
discosti t'annuncio delle vostre Pillole,e,mi portai 8uhito.̂ .daIIa,-Farmacia L. Scarpltti a provys-
dermeiìe. Olit se le ayessi conosciute prima, quanti tormenti è"qui.nte spese ^avrei rìs|)armiate. 
Menti-e ŝ̂ î̂ fqrivb mingo fuŴ ^̂  ancoratine senza dolori eitutt^^reÌvoM«Ichè ne ho 
vogliaV sono rinato a nuova vita. Indelebile sar& la mia riconoscenza per voi;, e venendaiaFi[)>' 
p«H la mia casa vi-è aperta come^ad.un salvatore. Tutto, vc&tro: A ' l ì é l t t i i r è i* 

; ' •'• < Pregiatissimo sig. Gallcam. , • |,'. . ' - . , • 
"-•:•• i'^m-ik^-^-i^m»m-•'• ^''•'^• ••'•' - . . ; : - ^ M , : ' - ; Ì f tJornp, i27. ,S9( 'cmBr«,J86D,, , . . , . . ..• 

Jî lìOVK BlàiÉliclkl ,Tr II farmacista sig. D. Bialalesta di qui mi disse Io scoirso anno cbe 
fmje spcciahtà clic escono,dalla sua Farmacia hanvi; le Pìllole untigonorroichc, che Elia dice utili 
contro 1 Fiori bianchi; volli provarle su me stessa che da molti anni lero-seccata da qucst'inco' 
modo e ne ottenni UH effetto mirabile, estesi le mie esperienze su lomie clienti, e tutti,.ce, D̂  
lodaronoiimmensamente; aggiungendo che una signora gii giudicata auetta da durezze Scirrose« ;̂ 
che io stessa cqnstat?ii,^bbe un tal vantaggio da questa cupa, coU'tt8oJell'Ac(jua sedotiyaj the *̂ 
due mési èssa si idicé guarita.^ Pelciòi^fp^^^ che ìp: poàsb' fare delle sue specir! 
lità' desidererei ch'£lla le spedisse a me direttamente dandomi qu6i vantaggi che i solito dare a) 
ftrmacìsti. . ; ; ' , ^i ,! ^ V ' ' -:^_. : ' •••^•\ --•'- ' ' 

1 In attesi! di un riscontro le unisco il mio indirizzo e sono sua devotissima serva 

• P S * iSone soddìsfatissimà della sua polvere di fìbre 'dì &Ì8o,"eccèilcnte pei bambini, iùvecft 
della Cipria d^l Commercio, che'spesse rolte contiene del piombò^ come mi fu dettóje.ob^ 4«VB 
irièscire pérniciq»^ stilla pelle delicata dei neonati. t& di Lei polvere di Riso, rendè molte mòrbida 
la' pelle, distrugge le risipole prodette dalle; orine, ed, è poi,conveniente.an^hejpejy^ilpreizo; cor 
«icchè conviene anche per|l|ii toelette delle aigiiore, poichi'Ìài;péUedivéaU bianca e morbidissima. 
Sa ìhe noi donne ce ne intendiamo di questo cose. V . 

1^^ 5827-787^m ; = - 2 385 
G113NTA MUNICIPALE DI PADOYA 

Avviso 
Gli apeitaòolì dèlie corse dì eavalli , 

MlM& dMsi in quieta, QMh .avranno 
luogo nei giorni 1 4 , f S , 1 8 e 9 1 hu.: 
g l iop . V. nella Piazza Vittorio Ema-
Buòle II. 

I oavalU ammessi alle corse prende-

-amiff'9,' ' / • > • ' 

• • ' ' • ;W^^ ' - • ; f^^!^^>W^.• , . . 

AUA LIBRERIA EDITRICE PBANCESCO SACCHETTO 

9 "TT T s . • È7.^7.^-ftìltJi^.^ 

Preszo Lire 

; IVBtJer colpii, che m)%|gaft.,^ell!arte, han i unita unii'cHara IjtrNo»? « 4al mefwgiorn'̂  
alla'S anche visita medica piraisGrié medesima farmacia non cht per eomspondènzacon nsposta-
,afiràacat«. _ 

.^^M^^&i^^mo m PADOVA.* feimacie ;E0b6rtiI^rf3iiptte, aii'Uniwsita, 
GMpffiajVZaneiti, ed U magaKinò^di droghe Pìaaecre « a r o . =:. Ficw^a, 
fàfmicir Valeri e Crovato === Bassano, Fabris e Baldassire = Mira, Roberti 
Ferdinando = Momgù^ CasUgno e Diego, c= lepnopo, Valeri =?= Trmo* f' 
netti e Zanini = Jdria, DomeDìco Paolucci = BMa, alla farmacia Bisagna, 

I è nelle principali farmacie del Veneto; 
^ -^ ' ^ l ^^ " ' ^ - ' ^ ' ; ^ "^ -^ •w^"-^Y.Tni^"^ 

Padova, 1872, Prem. Tip. F. Sacchetto. 
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